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DETERMINA DIRIGENZIALE  

N° 87 DEL 04/03/2024 
 

 

Oggetto: ACCORDO QUADRO PER LA MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO E 
CIMITERI COMUNALI TRIENNIO 2024 - 2027- ASSEGNAZIONE 
SVOLGIMENTO PROCEDURA DI AFFIDAMENTO ALLA STAZIONE UNICA 
APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PARMA 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI RELATIVI AL PATRIMONIO 
 
 
VISTI:  

- il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali (T.U.E.L.), approvato con D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare l'articolo 50, comma 10, e l'articolo 89, in materia di 

organizzazione degli uffici e dei servizi e nomina dei relativi responsabili, gli articoli 42, 48 e 

177, in materia di competenze degli organi, e gli articoli 151, 183 e seguenti, in materia di spesa;  

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;  

- il vigente Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 

del 13 gennaio 2003 come modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 03 

marzo 2005 e con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 28 febbraio 2011;  

 

RICHIAMATA la Delibera di Giunta Comunale n. 31 del 27/02/2024 con la quale è stata approvata 

la perizia di spesa relativa all’accordo quadro per manutenzione verde pubblico e cimiteri comunali 

triennio 2024 – 2027, per un importo a base d’asta pari ad Euro 630.000,00, IVA esclusa; 

 

PRESO ATTO che: 

- l’art. 1, comma 88 e 89, della Legge n. 56/2014 assegna alla Provincia il ruolo di supporto 

tecnico ed amministrativo a favore dei Comuni del territorio e delle loro forme aggregative con 

riguardo, in particolare, alle procedure selettive e a quelle di affidamento dei contratti pubblici; 

- l’art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e 

servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposita convenzione stabilendo i 

fini, la durata, le forme di consultazione e i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e 

garanzie; 

- in materia di procedure di gara, sussistono in capo ai Comuni non capoluoghi di provincia gli 

obblighi di cui all’art. 37 del D. Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti” in merito al ricorso alle 

Stazioni Uniche Appaltanti o alle Centrali di Committenza; 

 

RICHIAMATI: 

- il Decreto Presidenziale n. 41/2019 del 27 febbraio 2019, con il quale è stata istituita la Stazione 

Unica Appaltante della Provincia di Parma per l’espletamento e la gestione delle gare in materia 

di lavori pubblici e acquisizione di beni e servizi di competenza; 
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- la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 20/06/2023 avente ad oggetto: “Esame ed 

approvazione dello schema di convenzione quadro per la gestione della Stazione Unica 

Appaltante della Provincia di Parma per lo svolgimento delle procedure di gara per conto del 

Comune di Busseto. Provvedimenti”; 

- la Convenzione sottoscritta tra la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Parma ed il 

Comune di Busseto per lo svolgimento delle procedure di gara, per conto del Comune di 

Busseto; 

 

CONSIDERATO che per quanto sopra, secondo la convenzione, il Comune di Busseto è tenuto a 

corrispondere una quota convenzionale pari a € 1.000,00 per ciascun appalto conferito alla SUA, 

oltre agli ulteriori oneri accessori previsti quali a titolo esemplificativo il rimborso di spese vive 

sostenute dalla SUA per conto del Comune pari ad € 410,00 (contributo ANAC) e la quota parte di 

indennità art. 45 del codice, agli addetti della SUA; 

 

RILEVATO che si rende necessario attivare la procedura di affidamento del contratto pubblico 

avente per oggetto i lavori di cui trattasi, come dettagliatamente descritti dal capitolato speciale 

d’appalto e con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dalla perizia di spesa 

con i relativi allegati; 

 

RITENUTO di aggiudicare il contratto pubblico mediante procedura aperta scegliendo come 

criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base dei criteri 

di valutazione dell’offerta stabiliti nel Capitolato Speciale d’Appalto parte integrante e sostanziale 

del presente atto, assoggettando a ribasso anche la componente manodopera in conformità con le 

indicazioni ANAC bando tipo 1 servizi; 

 

VISTO il D. Lgs.vo n. 267/00 e s.m.; 

 

VISTO il Decreto Sindacale n. 18 in data 19 maggio 2022 con il quale sono state assegnate le 

funzioni di cui all'alt. 107 - 2° e 3° comma - del D.Lgs. n. 267/2000 di competenza del Settore 5 – 

Affari Tecnici al Patrimonio e definite le supplenze in caso di assenza del titolare della posizione 

organizzativa;  

 

DETERMINA 

 

1. DI DEMANDARE, in forza della Convenzione per la gestione associata della Stazione Unica 

Appaltante tra la Provincia di Parma e il Comune di Busseto, alla Stazione Unica Appaltante, 

l’indizione della procedura di affidamento dell’Accordo quadro per la manutenzione del verde 

pubblico e cimiteri comunali triennio 2024 - 2027, sulla base della perizia di spesa approvato con 

Delibera di Giunta Comunale n. 31 del 27/02/2024 comportante una spesa complessiva di € 

768.600,00, come si evince dal quadro economico di cui alla citata delibera, tramite procedura 

aperta scegliendo come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, assoggettando a ribasso anche la componente manodopera in conformità con le 

indicazioni ANAC bando tipo 1 servizi; 

 

2. DI APPROVARE i criteri di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 108 del D. Lgs. 36/2023, stabiliti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
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3. DI TRASMETTERE alla Stazione Unica Appaltante della “Provincia di Parma” i documenti 

progettuali dell’accordo quadro in oggetto unitamente ai criteri di valutazione;  

 

4. DI IMPEGNARE sulle prenotazioni ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

principio contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle 

premesse, la somma complessiva di Euro 1.410,00 al seguente stanziamento del corrente bilancio 

di previsione, ai sensi della Convenzione sopra citata: 

 
Bilancio 2024/2026 – Annualità 2024 Imposte e tasse a carico dell’Ente 

Missione Programma Titolo Macroaggregato Capitolo 

01 03 1 02 0200 

Stazione Unica Appaltante della Provincia di Parma, sede in Viale Martiri della Libertà n. 15 – 43123 

(PR), P.I. 80015230347 

 

5. DI DARE ATTO, in applicazione del piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza, 

che è stata verificata l'insussistenza di conflitto di interessi, tra il sottoscrittore o coloro che 

hanno espresso pareri o preso parte alla proposta del presente provvedimento e i destinatari del 

medesimo, ai sensi dell'art. 7 del DPR. n. 62/2013. 

 

6. DI ATTESTARE, ai sensi dell’articolo 147-bis del T.U.E.L., la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa esercitata con l’adozione del presente provvedimento; 

 

7. DI PUBBLICARE il presente atto mediante affissione all’Albo Pretorio dell’elenco mensile 

delle determinazioni quale allegato ad apposita determinazione del Segretario Comunale di presa 

d’atto nonché sul sito web alla sezione Amministrazione trasparente, ai sensi del D.Lgs. 

14/03/2013, n. 33; 

 

RENDE NOTO 

 

- il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 c. 1 della Legge 241/90 è il geom. Roberta 

Lanfossi – Ufficio Tecnico; 

 

- il presente provvedimento, ove comporti impegno di spesa, produrrà i suoi effetti dal momento 

dell’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. 

        
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

ROBERTA LANFOSSI 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 
N. ATTO  31  ANNO 2024 
 
SEDUTA   DEL  27/02/2024     ORE    12:45 

 
 

 
OGGETTO:  ACCORDO QUADRO PER MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO E 

CIMITERI COMUNALI TRIENNIO 2024-2027 – APPROVAZIONE 
PERIZIA DI SPESA 

 
L’anno duemilaventiquattro il giorno ventisette del mese di Febbraio alle ore 12:45 in 
modalità mista, ai sensi dell’art. 73 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, previo esaurimento 
delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, nonché del Regolamento per il 
funzionamento della Giunta Comunale e nel rispetto dei criteri fissati dal Sindaco con 
proprio decreto n. 10 del 19 marzo 2020, si è riunita sotto la presidenza del Sindaco, avv. 
Stefano Nevicati, la Giunta Comunale. In presenza il Sindaco, l’Assessore Furlotti, 
l’Assessore Concari, l’Assessore Passera e il Vicesegretario Giovanna Barabaschi. 
 
All’appello risultano: 

 

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI 

NEVICATI STEFANO PRESENTE  

FURLOTTI MILVA PRESENTE  

CONCARI LUCA PRESENTE  

MORELLI MARIKA  ASSENTE 

PASSERA NICOLAS PRESENTE  

 
Totale presenti: n.  4 
Totale assenti :  n. 1 
 
Partecipa all’adunanza Il Vice Segretario Dott.ssa Giovanna Barabaschi, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti Il Sindaco Avv. Stefano Nevicati assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO: ACCORDO QUADRO PER MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO E 
CIMITERI COMUNALI TRIENNIO 2024-2027 – APPROVAZIONE PERIZIA DI SPESA 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO: 

- che il Comune di Busseto è proprietario di circa 323.000,00 mq di verde pubblico tra aiuole, aree 

attrezzate, parchi gioco, aree di pertinenza di edifici pubblici, aree di pertinenza stradale quali 

rotatorie, ecc.., che necessitano di manutenzione ordinaria periodica al fine di garantire il decoro 

e l’igiene urbana nonché di interventi di manutenzione straordinaria in caso di necessità 

- che il Comune di Busseto è proprietario altresì di 8 cimiteri dislocati nel Capoluogo e nelle 

Frazioni e più precisamente: 

➢ Cimitero di Busseto; 

➢ Cimitero di Frescarolo; 

➢ Cimitero di Spigarolo; 

➢ Cimitero di Sant’Andrea; 

➢ Cimitero di San Rocco; 

➢ Cimitero di Semoriva; 

➢ Cimitero di Samboseto; 

➢ Cimitero di Roncole Verdi; 

che necessitano di interventi periodici di manutenzione al fine di garantire un adeguato decoro quali 

sfalci, potature di siepi, pulizia dei viali e dei camminamenti, pulizia dei locali di servizio, pulizia 

delle cappelle comunali, ecc..; 

 

RILEVATO che, trattandosi di prestazioni connotate da serialità e da caratteristiche esecutive 

standardizzate, è intenzione dell’Amministrazione Comunale provvedere all’affidamento del 

servizio in oggetto mediante la conclusione di Accordo Quadro con un solo operatore economico ai 

sensi dell’art. 59 del D.Lgs. n. 36/2023, della durata di tre anni; 

 

CONSIDERATO che il servizio in oggetto è stato inserito del Programma triennale degli acquisti 

di forniture e servizi 2024 – 2026, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 

06/02/2024, esecutiva ai sensi di legge, successivamente modificato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 6 del 23/02/2024, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, CUI 

S00170360341202400001, come stabilito dall’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 

VISTA la perizia di spesa relativa all’accordo quadro per la manutenzione del verde pubblico e dei 

cimiteri comunali triennio 2024-2027, redatta in data 23/01/2024 dall’Ufficio Tecnico Comunale, in 

collaborazione con l’ing. Matteo Porcari per quanto riguarda gli elaborati grafici, che prevede una 

spesa massima pari ad Euro 768.600,00, IVA compresa (di cui Euro 695.400,00 importo minimo 

garantito) composta dai seguenti elaborati: 

- Relazione tecnica e quadro economico; 

- Capitolato speciale d’appalto; 

- Elenco prezzi unitari a misura; 
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- Elenco aree e prezzi a corpo manutenzione ordinaria; 

- Schema Accordo Quadro; 

- Tav. da 1 a 9 – Censimento aree verdi; 

 

VISTO il quadro economico relativo al servizio in oggetto, di seguito riportato: 

 

Descrizione Importo minimo 

garantito/anno 

Eventuale importo 

aggiuntivo/anno 

Totale /anno 

Manutenzione verde 

pubblico 

172.000,00 20.000,00 192.000,00 

Manutenzione cimiteri 18.000,00 0,00 18.000,00 

Sommano 190.000,00 20.000,00 210.000,00 

IVA al 22% 41.800,00 4.400,00 46.200,00 

Sommano 231.800,00 24.400,00 256.200,00 

 

Descrizione Importo minimo 

garantito/triennio 

Eventuale importo 

aggiuntivo/triennio 

Totale /triennio 

Manutenzione verde 

pubblico 

516.000,00 60.000,00 576.000,00 

Manutenzione cimiteri 54.000,00 0,00 54.000,00 

Sommano 570.000,00 60.000,00 630.000,00 

IVA al 22% 125.400,00 13.200,00 138.600,00 

Sommano 695.400,00 73.200,00 768.600,00 

 

RILEVATO che l’Accordo Quadro avrà durata presumibilmente dal 1° giugno 2024 (data in cui si 

prevede di poter dar corso all’accordo quadro) fino al 31 maggio 2027 e che pertanto la spesa 

minima garantita di Euro 695.400,00 è suddivisa nelle seguenti annualità, come indicato nel 

Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2024 – 2026: 

- anno 2024 Euro 150.800,00 (di cui Euro 136.160,00 per manutenzione verde ed Euro 

14.640,00 per cimiteri); 

- anno 2025 Euro 231.800,00 (di cui Euro 209.840,00 per manutenzione verde ed Euro 

21.960,00 per cimiteri); 

- anno 2026 Euro 231.800,00 (di cui Euro 209.840,00 per manutenzione verde ed Euro 

21.960,00 per cimiteri); 

- anno 2027 Euro 81.000,00 (di cui Euro 73.680,00 per manutenzione verde ed Euro 7.320,00 

per cimiteri); 

 

RILEVATO che il presente appalto non è stato suddiviso in lotti funzionali o prestazionali in 

quanto negli anni scorsi la suddivisione in due lotti dell’appalto di manutenzione del verde, e la 
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conseguente necessità di interagire con due diverse imprese, ha fatto sorgere importanti 

problematiche dovute al mancato coordinamento nello sfalcio delle diverse aree; 

 

DATO ATTO: 

- che la somma garantita annua per gli anni 2024, 2025 e 2026 per la manutenzione del verde è 

prevista allo stanziamento 09021.03.0100 “contratti manutenzione verde pubblico” del bilancio 

di previsione 2024/2026 mentre la somma garantita annua per l’anno 2027 verrà prevista allo 

stesso stanziamento del prossimo bilancio triennale;  

- che la somma garantita annua per gli anni 2024, 2025 e 2026 per la manutenzione dei cimiteri è 

prevista allo stanziamento 12091.03.0300 “servizi di manutenzione cimiteri” del bilancio di 

previsione 2024/2026 mentre la somma garantita annua per l’anno 2027 verrà prevista allo 

stesso stanziamento del prossimo bilancio triennale; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs.vo n. 267/00 e s.m.; 

- il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.; 

 

VISTE: 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 06.02.2024 ad oggetto “Approvazione Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 – provvedimenti”; 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 06.02.2024 ad oggetto “Approvazione bilancio di 

previsione 2024-2026 – provvedimenti”; 

 

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi, ai sensi dell'art. 

49, comma 1, del D. Lgs.vo n. 267/2000 e s. m., da ultimo modificato dall’art.3.1, lett. B), della L. 

n.  213/2012, i seguenti pareri: 

- favorevole, da parte del geom. Roberta Lanfossi, Responsabile del Settore 5 – Affari Tecnici 

al Patrimonio; 

- favorevole, da parte della Dott. Andrea Bergamaschi, Responsabile del Settore 2 – Affari 

Finanziari, in ordine alla regolarità contabile; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi in forma palese ai sensi di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, per tutto quanto esposto in premessa, la perizia di spesa relativa all’accordo 

quadro per la manutenzione del verde pubblico e dei cimiteri comunali triennio 2024-2027, 

redatta in data 23/01/2024 dall’Ufficio Tecnico Comunale, in collaborazione con l’ing. Matteo 

Porcari per quanto riguarda gli elaborati grafici, composta dai seguenti elaborati che, pur non 

materialmente allegati, formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- Relazione tecnica e quadro economico; 

- Capitolato speciale d’appalto; 

- Elenco prezzi unitari a misura; 

- Elenco aree e prezzi a corpo manutenzione ordinaria; 

- Schema Accordo Quadro; 
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- Tav. da 1 a 9 – Censimento aree verdi; 

 

2. DI APPROVARE in particolare il quadro economico relativo al servizio in oggetto come di 

seguito riportato: 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

Descrizione Importo minimo 

garantito/anno 

Eventuale importo 

aggiuntivo/anno 

Totale /anno 

Manutenzione verde 

pubblico 

172.000,00 20.000,00 192.000,00 

Manutenzione 

cimiteri 

18.000,00 0,00 18.000,00 

Sommano 190.000,00 20.000,00 210.000,00 

IVA al 22% 41.800,00 4.400,00 46.200,00 

Sommano 231.800,00 24.400,00 256.200,00 

 

Descrizione Importo minimo 

garantito/triennio 

Eventuale importo 

aggiuntivo/triennio 

Totale /triennio 

Manutenzione verde 

pubblico 

516.000,00 60.000,00 576.000,00 

Manutenzione 

cimiteri 

54.000,00 0,00 54.000,00 

Sommano 570.000,00 60.000,00 630.000,00 

IVA al 22% 125.400,00 13.200,00 138.600,00 

Sommano 695.400,00 73.200,00 768.600,00 

 

3. DI DARE ATTO: 

- che la somma garantita annua per gli anni 2024, 2025 e 2026 per la manutenzione del verde 

è prevista allo stanziamento 09021.03.0100 “contratti manutenzione verde pubblico” del 

bilancio di previsione 2024/2026 mentre la somma garantita annua per l’anno 2027 verrà 

prevista allo stesso stanziamento del prossimo bilancio triennale; 

- che la somma garantita annua per gli anni 2024, 2025 e 2026 per la manutenzione dei 

cimiteri è prevista allo stanziamento 12091.03.0300 “servizi di manutenzione cimiteri” del 

bilancio di previsione 2024/2026 mentre la somma garantita annua per l’anno 2027 verrà 

prevista allo stesso stanziamento del prossimo bilancio triennale; 

- che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli sulla 

regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili dei servizi competenti ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.; 

- che, sensi dell’art. 5 della legge 241/90, che il responsabile del procedimento in oggetto 

risulta essere il geom. Roberta Lanfossi; 
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Successivamente,  

         LA GIUNTA COMUNALE 

 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere in merito, al fine di avviare con tempestività le procedure di 

affidamento dei lavori, con separata votazione, con voti unanimi favorevoli resi in forma palese ai 

sensi di legge,  

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134.4 del D.lgs.vo 

n. 267/00 e s.m.     
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

 Il Sindaco 
Avv. Stefano Nevicati 

 Il VICE SEGRETARIO 
Dott.ssa Giovanna Barabaschi 
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Piazza Giuseppe Verdi, 10 – 43011 Busseto (PR) P.I. e CF 00170360340 
www.comune.busseto.pr.it - urp@comune.busseto.pr.it 

 

COMUNE DI BUSSETO 
PROVINCIA DI PARMA 

SETTORE AFFARI TECNICI AL PATRIMONIO 
e-mail: lanfossi@comune.busseto.pr.it  

Tel. 0524 931707 – 931709 
PEC protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it  

 
 

Busseto, 21/03/2024 
 

Spett.le    Provincia di Parma 

Stazione Unica Appaltante 

V.le Martiri della Libertà, n.15 

43123 Parma 
 

 
Oggetto:  Avvio delle procedure di affidamento del “ACCORDO QUADRO PER 

MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO E CIMITERI COMUNALI TRIENNIO 2024-

2027”. 

Trasmissione progetto 

 

Con riferimento all’oggetto, con la presente si trasmette, il progetto del servizio di 

“MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO E CIMITERI COMUNALI”, approvato con delibera di Giunta 

Comunale n. 31 del 27/02/2024. 

 

Oggetto ACCORDO QUADRO MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO 

E CIMITERI COMUNALI 

Codice CUI S00170360341202400001 

Codice CPV CPV 77310000-6/ CPV 77340000-5 

prima annualità dell’ultimo programma in cui 

l’intervento è inserito 

2024 

RUP e relativi recapiti Geom. Roberta Lanfossi tel. 0524/931707 cell.3338540639 email 

lanfossi@comune.busseto.pr.it  

Importo Manodopera € 397.000,00 

Termini Di Esecuzione Della Prestazione 3 annualità (1095 giorni) 

Contabilità (Corpo/Misura) A corpo  

Subappalto (indicare la disposizione del CSA) Art. 21 

Presenza dei CAM (indicare norma o sezione 

del CSA dedicata) 

Art.16 

Data Trasmissione  21/03/2024 

Data Ultima Indizione  30/04/2024 

Data Ultima Aggiudicazione 15/06/2024 

          

Cordiali saluti. 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Geom. Lanfossi Roberta 

      (f.to digitalmente) 
Allegati:  

- Progetto; 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

CAPOLUOGO - Tav.01

LEGENDA

QUADRO D'UNIONE

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

CAPOLUOGO - Tav.02

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

QUADRO D'UNIONE

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

CAPOLUOGO - Tav.03

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

QUADRO D'UNIONE

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

CAPOLUOGO - Tav.04

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

QUADRO D'UNIONE

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

CAPOLUOGO - Tav.05

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

QUADRO D'UNIONE

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

CAPOLUOGO - Tav.06

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

QUADRO D'UNIONE

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

FRAZIONI - Tav.07

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMMITTENTE

COMUNE DI BUSSETO

FRAZIONI - Tav.08

LEGENDA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Arch. Roberta Minardi

IL PROGETTISTA

Dott. Ing. Matteo Porcari

Dott. Arch. ROBERTA MINARDI
P.zza G.VERDI, 10 - 43011 BUSSETO (PR)

TEL. 0524/931711 - FAX 0524/92360
 E-Mail: minardi@comune.busseto.pr.it - protocollo@postacert.comune.busseto.pr.it

COD. FISC. MNRRRT64R48D061N  - P. IVA 00170360341

COMUNE DI BUSSETO
Dott. Ing. MATTEO PORCARI

VIA W.A. MOZART, 71 - 43011 BUSSETO (PR)
TEL. e FAX 0524/91272

 e-mail: matteo.porcari@gmail.com - matteo.porcari@ingpec.eu
Cod. Fisc. PRCMTT81B23I153P - P. IVA 02586620342

STUDIO TECNICO

"BANDO DI GARA PER LA GESTIONE DELLE

AREE VERDI DEL COMUNE DI BUSSETO"

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA E TABELLARE DELLE AREE VERDI DI

PROPRIETÀ COMUNALE

BUSSETO lì, 24/11/2023

30/12/2019: Rev.0 - Emissione

23/01/2023: Rev.1 - Inserimento nuove aree verdi

24/11/2023: Rev.2 - Inserimento/aggiornamento nuove aree verdi
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COMUNE   DI   BUSSETO 
 

Ufficio Tecnico 

 
 

 
 

ACCORDO QUADRO PER LA MANUTENZIONE DEL  

VERDE PUBBLICO E DEI CIMITERI COMUNALI  

TRIENNIO 2024 - 2027 

 
 
 

 

 

CAPITOLATO   SPECIALE  D’APPALTO 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Busseto, 23 gennaio 2024 
 
 
 
 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZO 

(geom. Roberta Lanfossi) 
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1 
 

PARTE I 

NORME GENERALI 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

La presente procedura ha per ogge�o la conclusione di un Accordo Quadro (di seguito A.Q.) di durata 

triennale con un unico operatore economico, così come definito dall’ar�. 2, le�era n) Allegato I.1 e dall’art. 

59 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m., volto a definire le condizioni generali per l’aggiudicazione di appal2 per 

l’esecuzione dei servizi di manutenzione finalizza2 alla pubblica incolumità dei fruitori degli spazi pubblici 

presen2 sul territorio oltre che i servizi di manutenzione finalizza2 al buon decoro e conservazione del 

patrimonio arboreo comunale e quindi alla completa ed o7male fruizione dello stesso nonché alla 

manutenzione ordinaria dei cimiteri comunali. 

Gli interven2 manuten2vi da eseguire sono cara�erizza2 da lavorazioni ripe22ve, di non par2colare 

complessità e ar2colazione proge�uale. 

Sono compresi nell’appalto tu7 i servizi, le prestazioni, le forniture, le provviste necessarie per dare il servizio 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

cara�eris2che tecniche, qualita2ve e quan2ta2ve dell’elenco prezzi dei quali l’Impresa appaltatrice (di seguito 

I.A.) dichiara di aver preso completa ed esa�a conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepi2 dalla Stazione Appaltante (di seguito S.A.), i miglioramen2 e le previsioni 

migliora2ve e aggiun2ve contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per 

la S.A. 

 

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il valore s2mato del presente Accordo Quadro contabilizzato a corpo, I.V.A. esclusa e spese contra�uali a 

carico della I.A., ammonta presumibilmente ad Euro 630.000,00 (Euro seicentotrentamila/00), di cui Euro 

18.900,00 (Euro dicio�omilanovecento/00) quali oneri per l’a�uazione dei piani di sicurezza, ed Euro 

397.000,00 (Euro trecentonovantase�emila/00) quale costo della manodopera, di cui: 

- Anno 2024 Euro 150.000,00, di cui importo minimo garan2to Euro 140.000,00 

- Anno 2025 Euro 210.000,00, di cui importo minimo garan2to Euro 190.000,00 

- Anno 2026 Euro 210.000,00, di cui importo minimo garan2to Euro 190.000,00 

-  Anno 2027 Euro 60.000,00, di cui importo minimo garan2to Euro 50.000,00 

La S.A. non assume alcun impegno in ordine al raggiungimento dell’importo dell’accordo che è meramente 

presun2vo e rilevante ai soli fini della cos2tuzione della cauzione. 

L’I.A. per contro è vincolata all’esecuzione dei servizi che, in base al presente accordo, saranno richies2 con 

specifici ordini di servizio / determinazione della S.A. 

L’importo rela2vo agli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori nel can2ere e della manodopera, non 

sono sogge7 ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m. 

 

CONSISTENZA DELLA SUPERFICIE A VERDE 

L’en2tà della superficie a verde da so�oporre a manutenzione è riassunta e schema2zzata nella seguente 

tabella: 

 

U.M. Quan&tà 

mq 323.000 

 

Si precisa che le superfici indicate nella soprastante tabella nonché quelle indicate nell’elenco aree sono 

puramente indica&ve, pertanto non saranno acce�ate contestazioni sulle superfici delle aree verdi.  
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ART. 3 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 

La durata dell’A.Q. è prevista in anni 3 (tre) decorren2 dalla data di s2pulazione del contra�o, 

presumibilmente 1° giugno 2024 – 30 maggio 2027, e comunque sino al conseguimento dell’importo 

contra�uale disponibile. 

Nel caso di raggiungimento dell’importo contra�uale termineranno le prestazioni anche con an2cipo rispe�o 

alla scadenza contra�ualmente prevista. 

Per durata dell’A.Q. si intende il periodo entro il quale la S.A. potrà affidare appal2 all’I.A. che risulterà 

aggiudicataria dell’A.Q. 

E’ fa�a salva la possibilità di affidare l’esecuzione in via d’urgenza prima della s2pula del contra�o nei casi e 

con le modalità previste all’art. 50, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

ART. 4 - MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 

L’A.Q. verrà affidato mediante procedura aperta con le modalità previste dall’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

s.m., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

s.m. 

La partecipazione alla procedura è limitata alle Coopera&ve Sociali di &po B (coopera&ve che svolgono 

a1vità finalizzate all'inserimento lavora&vo di persone svantaggiate e/o in condizioni di fragilità, ai sensi 

dell'art. 4, comma 1, della Legge 381/1991), iscri�e agli apposi& Albi Regionali delle Coopera&ve Sociali 

nella Sezione B, aven& i requisi& richies& agli ar�. 94 e seguen& del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, il contra�o colle1vo applicato ai personale dipendente 

impiegato nell’appalto è il Contra�o Nazionale di lavoro per coopera&ve sociali. 

 

ART. 5 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA TPO PER L’ACCORDO QUADRO 

A) SEDE LOGISTICA 

L’I.A. dovrà avere la disponibilità, entro e non oltre la data di s2pula dell’A.Q. (pena l’escussione della cauzione 

provvisoria e l’improcedibilità alla s2pula), da mantenere per tu�a la durata dello stesso, di una Sede 

Opera2va (dove prenderanno servizio le maestranze e saranno disloca2 i mezzi opera2vi da impiegare negli 

appal2) ubicata ad una distanza dal territorio comunale il cui tempo di percorrenza non superi le due ore. 

Per il calcolo del tempo impiegato sarà u2lizzata la funzione “calcola percorso stradale” di “google maps” e 

tra quelli individua2 verrà scelto il percorso più veloce tra la sede opera2va ed il punto di riferimento 

individuato dalla S.A. nell’area di intervento più lontana. 

La sede opera2va dovrà essere dotata di idoneo magazzino per il ricovero dei mezzi d’opera e dei materiali e 

dei suppor2 hardware e soLware necessari per lo svolgimento del servizio e dovrà accogliere l’archivio di 

tu�a la documentazione inerente l’appalto (corrispondenza, elabora2 grafici, relazioni, elenco dei macchinari 

in dotazione, libre7 di manutenzione e manuali d’uso per le a�rezzature di proprietà e per quelle noleggiate, 

verbali rela2vi alle verifiche periodiche, ecc.)  

Una sezione specifica dell’archivio dovrà essere dedicata alla documentazione a7nente il coordinamento 

della sicurezza. 

La Sede opera2va dovrà essere dotata di telefono fisso, indirizzo e-mail e dovrà poter contare su un 

Responsabile di riferimento per tu�a la durata dell’A.Q. 

B) PERSONALE ADDETTO 

L’I.A. dovrà avere disponibilità, entro e non oltre la data di s2pulazione dell’A.Q. (pena l’escussione della 

cauzione provvisoria e l’improcedibilità alla s2pula), da mantenere per tu�a la durata dello stesso, di un 

organico minimo opera2vo di almeno di n. 6 adde7 da impiegare negli appal2, di cui: 

- almeno n. 3 unità con qualifica di operaio specializzato; 

- almeno n. 3 con qualifica di operaio qualificato. 
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ART. 6 - APPALTI BASATI SULL’ACCORDO QUADRO 

Gli interven2 ogge�o dei contra7 di appalto ricompresi nell’A.Q. riguardano tu�e le aree di proprietà 

comunale e/o competenza comunale individuate nell’Elenco aree e l’A.Q. si estende automa2camente alle 

urbanizzazioni che dovessero entrare a farne parte, a qualsiasi 2tolo, successivamente alla sua s2pula senza 

che l’I.A. possa avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

De7 interven2 potranno interessare qualsiasi 2pologia di servizio presente nell’Elenco Prezzi, ove non 

presen2 nell’Elenco Prezzi si provvederà con il concordamento di nuovi prezzi. 

L’I.A. dovrà predisporre, quando richiesto, più can2eri autonomi ed indipenden2 contemporaneamente 

anche distan2 fra di loro. Tu7 i servizi dovranno essere esegui2 nei tempi e nei modi indica2 dalla S.A. 

Nella realizzazione degli interven2 l’I.A. dovrà ado�are tu�e le misure di sicurezza a�e ad evitare danni a cose 

o persone, sia nel corso dei servizi sia successivamente allo sgombro del can2ere. 

Il dire�ore dell’esecuzione del contra�o (di seguito D.E.) si riserva il diri�o di indicare all’I.A. le località in cui 

debbano essere iniziate le prestazioni e concentra2 i mezzi d’opera, a seconda delle diverse circostanze e di 

quanto possa essere richiesto, anche in corso d’opera, dal pubblico interesse. 

Il responsabile designato dall’I.A. e iden&ficato nel sig. ___________ dovrà essere sempre reperibile 

telefonicamente al n. __________ e tramite e-mail all’indirizzo_________  

Il D.E. potrà richiedere in qualsiasi momento e su qualsiasi area una verifica del rispe�o dei parametri di cui 

al successivo Art. 37. Alla verifica dovrà essere presente il responsabile aziendale o tecnico dell’I.A., con un 

preavviso minimo di 4 ore. Qualora al momento della verifica si riscontrino il non rispe�o dei parametri, senza 

previa comunicazione al D.E. delle cause che hanno impedito il lavoro, la I.A. dovrà corrispondere le penali 

previste dal capitolato e provvedere nelle 24 ore successive u2li all’intervento. Dopo l’applicazione di 5 penali 

a discrezione del D.E. l’amministrazione potrà procedere alla recessione del contra�o ed eventualmente 

richiedere il risarcimento di eventuali danni provoca2.  

Si prevedono 2 verifiche annuali tra il responsabile aziendale dell’I.A. e il D.E. per verificare l’andamento dei 

lavori ed apportare eventuali variazioni.  

  

ART. 7 - ORDINI DI SERVIZIO 

Gli ordini di servizio (ODS) potranno essere impar22 unicamente dal D.E. o dal R.U.P. al referente tecnico 

delll’I.A. con un preavviso di almeno 48 ore, fa�o salvo i casi di pericolo di cui alla le�era C) dell’art. 38. 

Gli ODS verranno impar22 unicamente a mezzo e-mail all’indirizzo del referente tecnico indicato dall’I.A. fa7 

salvi i casi di pericolo di cui alla le�era C) dell’art. 38. 

Tali ordina2vi si intendono come consegna par2colare di ciascun intervento non ricompreso nella 

manutenzione ordinaria da eseguire nei termini indica2 nel rela2vo ODS. 

Nel caso in cui l’A.Q. non contenga tu7 i termini che debbano disciplinare la prestazione dei servizi richies2, 

la S.A. si riserva di consultare per iscri�o l’I.A. chiedendogli di completare, se necessario, la sua offerta. 

In tal caso la S.A. potrà svolgere una negoziazione e in caso di esito nega2vo l’appalto potrà essere aggiudicato 

al di fuori dell’A.Q. 

Tu7 i nuovi prezzi sono sogge7 a ribasso d’asta e ad essi si applica il disposto di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 

36/2023 e s.m. 

 

ART. 8 - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 18, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m. e fa�o salvo l’esercizio dei 

poteri di autotutela nei casi consen22 dalle norme vigen2, la s2pulazione del contra�o avrà luogo entro i 

successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito. Se la s2pulazione non 

avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante a�o no2ficato alla S.A., sciogliersi da ogni vincolo 

o recedere dal contra�o. All’aggiudicatario non spe�a alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contra�uali documentate. 
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Il contra�o è s2pulato a pena di nullità, con a�o pubblico notarile informa2co, ovvero, in modalità ele�ronica 

secondo le norme vigen2, in forma pubblica amministra2va a cura dell’Ufficiale rogante della S.A. 

Prima della so�oscrizione dell’A.Q., l’I.A. è tenuta a comunicare alla S.A. le generalità del responsabile al quale 

affidare il coordinamento di tu�e le a7vità volte all’adempimento degli obblighi contra�uali. 

Il Responsabile dovrà garan2re la con2nuità in caso di assenza a�raverso un sos2tuto a tu7 gli effe7 a farne 

le veci. 

Il Responsabile rives2rà l’incarico di rappresentante dell’I.A. ed avrà poteri decisionali per tra�are e 

concordare con la S.A. le azioni tecniche ineren2 lo svolgimento dei servizi ogge�o del presente accordo. 

 

ART. 9 - DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contra�o, in ordine di prevalenza: 

- il presente Capitolato speciale d’appalto; 

- l’Elenco prezzi unitari; 

- l’Elenco delle aree interessate. 

L’appalto è sogge�o all’esa�a osservanza di tu�e le condizioni stabilite nel vigente capitolato speciale. 

 

ART. 10 - SPESE CONTRATTUALI E ACCESSORIE  

Sono a carico dell’I.A. senza diri�o di rivalsa, le spese contra�uali, le spese, le imposte, i diri7 di segreteria e 

le tasse rela2vi al perfezionamento e alla registrazione del Contra�o a�ua2vo. 

E’ altresì a carico dell’I.A. l’imposta di bollo di cui all’art. 18, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.  

Qualora a7 aggiun2vi o risultanze contabili finali determinino aggiornamen2 o conguagli delle somme per 

spese contra�uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’I.A.. 

A carico dell’I.A. restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire�amente o indire�amente gravino sui 

lavori e sulle forniture ogge�o dell’appalto. 

Le prestazioni dedo�e nel presente appalto sono sogge�e all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 

regolata dalla legge. 

 

ART. 11 - GARANZIA DEFINITIVA 

Al momento della s2pulazione del contra�o l’I.A. dovrà cos2tuire, con le modalità di cui all’art. 106, commi 2 

e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, una garanzia fidejussoria nella misura del 2 per cento sull’importo dei lavori, 

secondo quanto disposto dall’art. 117 del D.Lgs. 31 marzo 202, n. 36 e s.m.i. (tenendo conto anche delle 

riduzioni previste dal comma 8 dell’art. 106 D.Lgs. n. 36/2023). 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è aumentata di 

tan2 pun2 percentuali quan2 sono quelli ecceden2 la prede�a percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia 

superiore al 20 per cento l’aumento è di due pun2 percentuali. 

L’I.A. dovrà reintegrare la cauzione, della quale la S.A. abbia dovuto valersi in tu�o o in parte, entro trenta 

giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 

 

ART. 12 - COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’ar2colo 117, comma 10, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’I.A. è obbligata, a cos2tuire e 

consegnare alla S.A. almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza assicura2va che tenga 

indenne la S.A. da tu7 i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina2, salvo quelli derivan2 da errori di 

proge�azione, insufficiente proge�azione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni subi2 

dalla stessa S.A. a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian2 e opere, anche 

preesisten2, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causa2 a terzi nell’esecuzione 

dei lavori, sino alla data di emissione del Cer2ficato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 

Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere s2pulata per una somma assicurata non inferiore 

all’importo del contra�o; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve 
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essere inferiore a Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00); tale polizza deve specificamente prevedere 

l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentan2 della S.A. autorizza2 all’accesso al 

can2ere, della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono 

recare espressamente il vincolo a favore della S.A. e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 

termine previsto per l’approvazione del Cer2ficato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

La garanzia assicura2va prestata dall’I.A. copre senza alcuna riserva anche i danni causa2 dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. 

Nel caso in cui l’I.A. sia un’associazione temporanea di concorren2, ai sensi dell’ar2colo 68, del D. Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36, la garanzia assicura2va prestata dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, senza alcuna 

riserva, anche i danni causa2 dalla/e impresa/e mandante/i. 

Ai fini di cui ai commi preceden2 l’I.A. è obbligata a s2pulare e mantenere operante, a proprie spese dalla 

consegna dei lavori, per tu�a la durata degli stessi e comunque sino alla data di emissione del Cer2ficato di 

Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione una polizza assicura2va che garan2sca la S.A. a norma dell’art. 

117 D.Lgs. n. 36/2023. Tale polizza dovrà essere s2pulata con primarie compagnie assicuratrici di gradimento 

della S.A., e comprendere: 

a. Copertura assicura&va C.A.R. 

La polizza C.A.R. (tu7 i rischi del costru�ore) compresi anche even2 socio-poli2ci per un ammontare pari al 

valore d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero degli assicura2 

anche la S.A. 

b. Responsabilità civile verso terzi 

Per responsabilità civile verso terzi, per tu7 i danni ascrivibili all’I.A. e/o ai suoi dipenden2 e/o altre di�e e/o 

alle persone che operano per conto dell’I.A., con massimale pari al 5% dell’importo a base di gara al lordo 

degli oneri per la sicurezza (con un minimo di 500.000). 

Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per: 

 - danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbrica2 vicini; 

 - danni a terzi trova2si negli ambien2 e nelle adiacenze e vicinanze di dove si eseguono i lavori; 

 - danni a condu�ure so�erranee. 

N.B. I rappresentan2 ed i dipenden2 della S.A., il D.E. ed i suoi collaboratori, operan2 in can2ere, altri 

appaltatori ed altre persone operan2 eventualmente nella proprietà della S.A., sono considera2 terzi tra loro. 

La copertura assicura2va dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e colpa grave e/o 

dolo delle persone del fa�o delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di legge. 

In tu�e le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratrice, a 

non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della S.A.. 

Le assicurazioni prestate, qualora l’I.A. sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia assicura2va 

prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causa2 dalle imprese 

mandan2. 

Oltre alle coperture assicura2ve di cui al presente ar2colo non sono previste ulteriori garanzie assicura2ve o 

bancarie. 

 

ART. 13 - CONDIZIONI GENERALI E OBBLIGHI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

1. L’I.A. ha l’obbligo di verificare costantemente lo stato di manutenzione delle aree verdi affidate in 

manutenzione e di provvedere tempes2vamente e in modo del tu�o autonomo all’esecuzione di tu�e le 

manutenzioni ordinarie come meglio specificato all’art. 37. 

2. All’avvio del servizio, l’I.A. è tenuta a comunicare il nomina2vo del Referente tecnico opera2vo che dovrà 

rapportarsi con il D.E. del contra�o per la ges2one delle lavorazioni. 

3. La superficie a verde affidata in manutenzione è sogge�a a modifiche e/o ad integrazioni, per le eventuali 

acquisizioni o per la cessione di aree da parte della S.A. nel corso dell'appalto. 
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4. Al verificarsi dei sudde7 casi, l’I.A. verrà avvisata dalla S.A. mediante comunicazione scri�a inviata a mezzo 

e-mail, riportante la superficie e la 2pologia dell’area verde da prendere in carico per la manutenzione 

oppure da disme�ere, e la data di decorrenza. 

5. Il corrispe7vo da riconoscere oppure da stralciare all’I.A., sarà calcolato con le modalità descri�e all’art. 

20 del presente capitolato. 

6. Per eseguire la manutenzione delle aree a verde, l’I.A. dovrà sempre disporre di un numero adeguato di 

mezzi e a�rezzature e di una sufficiente dotazione di segnale2ca stradale e di can2ere, e quant'altro 

necessario a coprire ogni necessità ed evenienza ragionevolmente prevedibile per l'effe�uazione delle 

prestazioni in ambito stradale, conformemente a quanto prescri�o dal Codice della Strada. Le stesse 

dovranno condursi con il minor intralcio possibile alla viabilità. Al termine di ogni intervento che interessi 

la sede stradale, è obbligatorio sgomberare prontamente il can2ere da ogni occupazione ripris2nando la 

normale percorribilità e avendo cura di lasciare l’area completamente pulita da materiali di risulta e residui 

vegetali. 

7. La S.A. si riserva la facoltà di eseguire a mezzo di altre imprese o con operai e mezzi propri, anche in modo 

con2nuo, qualunque intervento di manutenzione, sia conserva2va che innova2va, senza che l'appaltatore 

possa rifiutarsi. 

8. La S.A. si riserva altresì la facoltà di disporre all’I.A., con apposito ordine di servizio, anche interven2 

manuten2vi da effe�uare presso aree verdi non ricomprese nell’A.Q., quali ad esempio VTA, potature, 

abba7men2, senza che la stessa possa rifiutarsi o sollevare obiezioni. 

9. Nelle more degli oneri manuten2vi ricompresi nella manutenzione ordinaria, a tutela dell’incolumità 

pubblica, cos2tuisce obbligo per l’I.A. provvedere alla rimozione di eventuali rami stacca2 e appoggia2 in 

chioma e/o penzolan2. 

10. Alla fine del servizio, l’I.A. dovrà riconsegnare alla S.A. tu�e le aree verdi affidate in ges2one in perfe�o 

stato di manutenzione. In caso contrario si provvederà a richiedere l’esecuzione degli interven2 mancan2, 

sospendendo il pagamento della rata a saldo e dell’a�estazione di regolare esecuzione, fino al completo 

assolvimento degli obblighi contra�uali assun2. 

 

ART. 14 - ATTREZZATURE, MEZZI DI TRASPORTO, PRODOTTI 

Per il corre�o espletamento delle prestazioni l’I.A. dovrà fornire, a sua cura e spese, mezzi, a�rezzature, 

strumentazioni e prodo7 di 2pologie, cara�eris2che e quan2tà sufficien2 all’effe�uazione di tu�e le 

prestazioni descri�e nel presente capitolato d’appalto e nei restan2 documen2 di gara. L’I.A. dovrà, altresì 

garan2re le scorte necessarie. 

Tu7 i mezzi, le a�rezzature, le apparecchiature, i disposi2vi di protezione individuale ed in genere tu�a la 

strumentazione occorrente per l’esecuzione delle prestazioni dovranno: 

• essere risponden2 alle norma2ve rela2ve alla marcatura CE e ai requisi2 di sicurezza e alle prescrizioni 

igienico-sanitarie vigen2; 

• essere in o7me condizioni di efficienza e di stato di decoro; 

• rispe�are le norma2ve in materia di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera, in vigore o 

che potranno essere emanate durante il corso del contra�o. E’ preferibile l’uso di mezzi ele�rici o 

alimenta2 con carburan2 a basso impa�o ambientale quali gas, metano, ecc. 

Tu7 gli automezzi impiega2 su strada dovranno, altresì rispondere alle cara�eris2che richieste dal codice 

della strada e dalle norma2ve vigen2, con par2colare riguardo ai disposi2vi segnale2ci da rapportare alle 

diverse modalità opera2ve. Inoltre dovranno essere tu7 corre�amente assicura2, omologa2 e revisiona2 

secondo la norma2va vigente in materia. Tali mezzi dovranno essere iden2ficabili, portando sui la2 indicazioni 

ben visibili che perme�ano di riconoscere in modo univoco l’I.A. di appartenenza. L’I.A. è altresì obbligata a 

sostenere tu7 gli oneri per mantenere in perfe�a efficienza e conveniente decoro i mezzi e le a�rezzature 

mediante ordinarie e straordinarie operazioni di pulizia, disinfezione, riparazione, manutenzione, 

rinnovamento dei rela2vi materiali di consumo e, se necessario, di riverniciatura. Il loro lavaggio dovrà essere 
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effe�uato in luoghi idonei e dota2 delle necessarie autorizzazioni. La S.A. si riserva la facoltà di chiedere la 

sos2tuzione e la revisione di tu7 i mezzi, automezzi, apparecchiature, impian2 o a�rezzature che, a seguito 

di valutazione in contraddi�orio, non riterrà soddisfacen2 dal punto di vista di efficienza e di decoro. Tale 

sos2tuzione o revisione è a carico dell’I.A. e non può comportare oneri aggiun2vi per la S.A. rispe�o ai prezzi 

indica2 in sede di offerta. L’I.A. è tenuta alla sos2tuzione delle a�rezzature e dei mezzi contesta2 

immediatamente ovvero, se ciò è impossibile per gius2fica2 mo2vi, entro e non oltre un termine che sarà 

stabilito dal D.E. 

Nel caso di a�rezzatura o mezzo guasto, l’I.A. dovrà darne comunicazione al D.E. entro 6(sei) ore dal verificarsi 

dell’inconveniente tecnico. La sos2tuzione dell’a�rezzature o del mezzo dovrà avvenire entro e non oltre le 

18 (dicio�o) ore dal verificarsi della ro�ura e non può comportare oneri aggiun2vi per la S.A. rispe�o ai prezzi 

indica2 in sede di offerta. Solo nel caso di somma urgenza o di forza maggiore potrà essere autorizzato dal 

D.E. l’uso temporaneo, limitato al periodo stre�amente necessario che verrà autorizzato, di mezzi meno 

idonei, ma non dal punto di vista norma2vo, al fine di garan2re la con2nuità del servizio. I guas2 delle 

a�rezzature e dei mezzi non dovranno comprome�ere in nessun modo la con2nuità e l’efficienza delle 

prestazioni e non potranno essere addo7 a gius2ficazione di eventuali disservizi. 

Non sarà possibile alloggiare a deposito in stabili o aree comunali, mezzi, a�rezzature e macchinari u2lizza2 

per l’esecuzione delle prestazioni. Gli stessi dovranno essere allontana2 dall’area interessata dal loro u2lizzo 

non appena ul2mato lo stesso. Durante la loro u2lizzazione l’I.A. è responsabile di a�uare tu7 quegli 

accorgimen2 necessari per mantenere i luoghi di lavoro sicuri per il proprio personale e per i terzi. 

 

ART. 15 - PERSONALE IN SERVIZIO – NORME DI SICUREZZA 

Per assicurare l’esa�o adempimento degli obblighi derivan2 dal presente Capitolato d’appalto e dai restan2 

documen2 di gara, l’I.A. dovrà avere alle proprie dipendenze personale opera2vo in numero e di qualifica 

sufficien2 ed idonei a garan2re la regolare esecuzione delle prestazioni previste. Oltre al personale in servizio, 

l’I.A. deve me�ere a disposizione anche il personale necessario per la sos2tuzione in caso di ferie o mala7a. 

Tale personale dovrà essere capace e fisicamente idoneo. L’I.A. è responsabile delle capacità del personale 

adde�o alle prestazioni il quale dovrà essere a perfe�a conoscenza dei compi2 ad esso affida2 e dei luoghi di 

esecuzione delle stesse. 

L’I.A. è obbligata: 

a) ad osservare integralmente nei riguardi del personale, il tra�amento economico norma2vo stabilito dal 

C.C.N.L. di riferimento ed eventuali accordi territoriali in vigore per il se�ore e la zona nella quale si 

svolgono le prestazioni, per l’intera durata dell’appalto; 

b) ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale nonché di 

quella eventualmente dovuta ad organismi parite2ci previs2 dalla contra�azione colle7va. La S.A. 

richiederà d’ufficio il rilascio del DURC per verificare l’adempimento di tali obblighi; 

c) a trasme�ere, qualora richiesto dalla S.A., copia dei versamen2 contribu2vi esegui2; 

d) a so�oporre il proprio personale dipendente a tu�e le profilassi e cure previste dalla legge, dal CCNL di 

riferimento e dalle autorità sanitarie competen2 per il territorio, 

e) a rispe�are, se applicabile, la norma2va rela2va alle assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999 e 

s.m.i., 

f) ad osservare e far osservare le norme derivan2 dalle vigen2 leggi rela2ve alla prevenzione di infortuni sul 

lavoro, all’igiene del lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, 

la tubercolosi ed altre mala7e professionali, ed ogni altra disposizione in vigore per la tutela dei lavoratori. 

L’I.A. deve provvedere che sia rigorosamente rispe�ata l’osservanza delle norme sopra citate anche da 

parte degli eventuali subappaltatori e subcontraen2 nei confron2 dei rispe7vi loro dipenden2 ferme 

restando le responsabilità civili e penali dei subappaltatori e subcontraen2 stessi. Il fa�o che il subappalto 

sia stato autorizzato non esime l’I.A.  dalla sudde�a responsabilità; 
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g) ad organizzare i propri dipenden2 e a fornire loro un’adeguata formazione ed informazione nel pieno 

rispe�o della norma2va sulla sicurezza del lavoro, in par2colare rela2vamente all’uso di prodo7 chimici 

e/o biologici. Per tu�o quello, che riguarda la materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 

osservare si rimanda a quanto disposto dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i. e nelle altre norma2ve di se�ore. La 

S.A. si riserva di richiedere all’I.A. misure di sicurezza integra2ve rispe�o a quelle che per legge la stessa è 

tenuta ad ado�are, per salvaguardare incolumità delle persone e l’igiene ambientale; 

h) a dotare il personale di a�rezzature an2nfortunis2che risponden2 ai requisi2 di sicurezza previs2 dalla 

norma2va di rifermento e a verificarne il corre�o u2lizzo; 

i) a segnalare al Responsabile del Procedimento ed al D.E. del contra�o, tempes2vamente e comunque entro 

il primo giorno lavora2vo successivo, il verificarsi di: 

• infortuni occorsi ai propri dipenden2 

• inciden2 con impa�o sull’ambiente o sulla sicurezza avvenu2 durante lo svolgimento delle prestazioni 

ogge�o dell’appalto; 

Il personale in servizio dovrà: 

a) essere dotato, a cura e spese dell’I.A., di divisa completa di targhe�a di iden2ficazione personale corredata 

di foto, da indossarsi sempre in stato di conveniente decoro durate l’orario di lavoro. La divisa del personale 

deve essere rispondente alle prescrizioni di legge in materia an2nfortunis2ca ed alle cara�eris2che di 

fluorescenza e rifrangenza stabilite dalla norma2va tecnica di riferimento vigente. In relazione alle 

condizioni meteorologiche, l’I.A. dovrà provvedere alla dotazione per il personale di indumen2 intesi sia a 

riparare lo stesso dalle avversità atmosferiche sia a garan2re il regolare espletamento delle prestazioni; 

b) mantenere un contegno corre�o e riguardoso verso la ci�adinanza e le Autorità e uniformarsi alle 

disposizioni impar2te dal presente Capitolato d’Appalto ed emanate dalla S.A. ed agli ordini impar22 

dall’I.A. stessa, rispe�ando le norme an2nfortunis2che e mantenendosi inoltre educato e rispe�oso. Ove 

ciò non fosse, il Responsabile del Procedimento ed il D.E. ne informeranno l’I.A. la quale dovrà procedere 

secondo quanto previsto nel CCNL di rifermento applicabile. La S.A. si riserva la facoltà di richiedere la 

sos2tuzione del personale palesemente inidoneo allo svolgimento dei compi2 assegna2 o autore di gravi 

comportamen2 lesivi per la S.A.; 

c) essere costantemente in possesso di regolare documento di iden2ficazione personale e delle 

autorizzazioni di legge necessarie alla conduzione dei mezzi ad esso assegna2. 

La S.A. è estranea ad ogni controversia che dovesse insorgere tra l’I.A. ed il proprio personale impiegato nelle 

prestazioni. 

L’I.A. deve individuare, prima dell’avvio del Servizio, un Referente tecnico opera2vo che sia dire�o 

interlocutore della S.A. per tu�o quanto concerne la ges2one opera2va e tecnica delle prestazioni. Il sudde�o 

Referente è sos2tuto da altro adde�o, formalmente delegato dall’I.A., nelle giornate in cui, essendo in a�o 

l’effe�uazione della prestazione, lo stesso venga a mancare. Il nomina&vo dell’eventuale sos&tuto deve 

essere tempes&vamente comunicato al Se�ore cui afferisce il servizio. Il Referente deve garan2re la propria 

reperibilità almeno nelle ore di esecuzione delle prestazioni, anche no�urne, mediante l’u2lizzo di 

strumentazione idonea, la cui fornitura è a carico dell’I.A., come ad esempio un telefono cellulare. Tale 

Referente deve avere il potere di disporre prestazioni urgen2 ovvero di ado�are le necessarie misure 

corre7ve in caso di inadempienze. Tu�e le dotazioni di cellulari o di altre apparecchiature per la 

comunicazione e la ricezione sono intese comprensive dei rela2vi cos2 di canoni e consumi, a carico dell’I.A. 

Il Referente tecnico opera2vo dovrà: 

a) possedere i requisi2 tecnico professionali di cui all’art. 2, comma 3, del D.M. 274/1997 come modificato 

con D.M. 4/11/1999 n. 439, ed essere preparato nelle materie ogge�o dell’appalto; 

b) seguire, controllare e coordinare globalmente i servizi dell’appalto per conto dell’I.A.; 

c) essere disponibile per l’effe�uazione di sopralluoghi congiun2 con il D.E. presso aree par2colarmente 

problema2che dal punto di vista della scelta della 2pologia di servizio da effe�uare; 

d) so�oscrivere tu7 gli eventuali elabora2 tecnici richies2 all’I.A. dal D.E.; 
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e) venga posizionata, a cura e spese dell’I.A., tu�a la necessaria cartellonis2ca di preavviso e di sicurezza 

necessaria sia che gli interven2 si effe�uino lungo assi stradali sia in parchi o edifici pubblici. 

Il Dire�ore Tecnico è responsabile del rispe�o del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008. 

Prima dell’inizio delle prestazioni l’I.A. dovrà redigere e consegnare all’Ufficio Tecnico Comunale il piano di 

sicurezza sos&tu&vo del piano di sicurezza e coordinamento e il piano opera&vo di sicurezza, a1nente alle 

scelte e responsabilità nell’organizzazione del can&ere e nell’esecuzione delle prestazioni, reda1 in 

conformità all’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

L’I.A. è altresì tenuta ad osservare integralmente il tra�amento economico e norma2vo stabilito dai contra7 

colle7vi nazionali e territoriali in vigore per il se�ore e per le zone nella quale si svolgono i lavori. 

Ogni più ampia responsabilità verso il personale impiegato e di terzi ricadrà, pertanto, sulla I.A. lasciando 

sollevata l’Amministrazione Comunale. 

 

ART. 16 - RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

L’I.A. dovrà impegnarsi a rispe�are i criteri ambientali minimi (CAM) rela2vi al “Servizio di ges2one del verde 

pubblico e fornitura prodo7 per la cura del verde (approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 

del 4 aprile 2020), ado�a2 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare (MATTM). 

Nello specifico, la conformità ai CAM in relazione ai per2nen2 requisi2 tecnici di base e alle condizioni di 

esecuzione/clausole contra�uali riguarda in par2colare modo: 

- ges2one e controllo dei parassi2: le principali mala7e dovranno essere tra�ate a�raverso l’applicazione 

di tecniche (ad esempio, tra�amen2 termici, meccanici o biologici) che consentano la riduzione al minimo 

dell’impiego di prodo7 fitosanitari, specie quelli di origine chimica; 

- cara�eris2che di ammendan2 e fer2lizzan2; 

- introduzione di nuove piante ornamentali; 

- u2lizzo di tecniche di taglio dell’erba a basso impa�o ambientale; 

- impiego di a�rezzature a ba�eria ricaricabile, quali motoseghe, soffiatori, decespugliatori, tagliasiepi e 

tagliaerba, per diminuire sensibilmente il rumore durante il loro u2lizzo e non produrre dannose emissioni 

di gas di scarico; 

- pra2che di irrigazione e adozione di disposi2vi di risparmio idrico per quel che riguarda gli impian2 di 

irrigazione (es. sensori di pioggia, temporizzatori regolabili, igrometri) valutando la possibilità di realizzare 

pozzi di prima falda oppure sistemi di raccolta delle acque meteoriche e/o delle acque grigie filtrate in 

modo che possano essere u2lizzate nell’impianto di irrigazione; 

- formazione del personale in tema di pra2che di giardinaggio ecocompa2bili e rela2va applicazione 

nell’esecuzione del servizio; 

- segnalazione tempes2va di presenza di piante e animali infestan2 per dare la possibilità al sogge�o 

aggiudicante di ado�are gli opportuni miglioramen2. 

- elaborazione di una relazione annuale che fornisca le informazioni sulle pra2che di ges2one e controllo 

dei parassi2 u2lizzate, sulla 2pologia e quan2tà di fer2lizzan2, fitofarmaci e lubrifican2 u2lizza2, sulla 

potatura e sulle soluzioni per migliorare la qualità del suolo e dell’ambiente suggerite; 

- ges2one dei rifiu2: i rifiu2 prodo7 durante l'esecuzione del servizio devono essere raccol2 in modo 

differenziato. Dovrà essere effe�uata con par2colare cura la raccolta delle risulte, anche preesisten2, e 

degli scar2 di lavorazione, il loro carico, il loro trasporto a discarica o presso altro centro di conferimento 

autorizzato, pagando gli eventuali oneri di discarica o conferimento. La rimozione delle risulte e degli scar2 

di lavorazione dovrà essere condo�a secondo i criteri della raccolta differenziata a fini di riciclaggio, nel 

pieno rispe�o della norma2va nazionale e regionale; 

- dovranno essere u2lizza2 prevalentemente fer2lizzan2 di origine organica. 
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ART. 17 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO- CONTROLLI 

Responsabile del procedimento per le fasi di proge�azione, affidamento ed esecuzione è il Responsabile 

dell’Area 5 – Affari Tecnici al Patrimonio. Ad esso sono assegnate le funzioni previste dalle norme vigen2 e 

che verranno svolte con il supporto dei dipenden2 della S.A.. 

La vigilanza ed il controllo sulle prestazioni competerà al Responsabile del procedimento e al D.E. per tu�o il 

periodo di affidamento in appalto, con la più ampia facoltà e coi modi ritenu2 più idonei. Tali sogge7 

potranno conseguentemente disporre in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso e a loro discrezione 

e giudizio, l’esecuzione di visite ispe7ve di automezzi, a�rezzature, prodo7 e personale, presso i luoghi di 

effe�uazione delle prestazioni, al fine di accertare l’osservanza di tu�e le norme stabilite nel presente 

capitolato, nei restan2 documen2 di gara e nel contra�o nonché di tu�e quelle altre norme conseguen2 a 

leggi e regolamen2 vigen2 in materia. 

Per una funzionalità del controllo, l’I.A. è obbligata a fornire al Responsabile del procedimento ed il D.E., tu�e 

la collaborazione necessaria. 

Il Responsabile del procedimento e il D.E., per il controllo e la vigilanza sulle prestazioni ogge�o di appalto, 

potranno essere coadiuva2 dal personale indicato dal RUP. 

 

ART. 18 - CONSEGNA E INIZIO DELLE PRESTAZIONI 

Ai sensi dell’art. 18, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’esecuzione del contra�o e l’inizio delle 

prestazioni potrà avvenire solo dopo che il contra�o d’appalto è divenuto efficace, salvo che, in caso di 

urgenza, la S.A. ne chieda l’esecuzione an2cipata nei modi e alle condizioni previste dal dall’art. 17, comma 8 

e comma 9.  

La consegna delle prestazioni potrà essere effe�uata dopo la s2pula formale del contra�o. La stessa avverrà 

in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effe�uarsi non oltre 45 giorni dalla prede�a s2pula, 

previa convocazione dell’I.A. 

Il giorno previsto per l’inizio delle prestazioni verrà comunicato all’I.A., a cura del D.E. con un preavviso di 

almeno cinque giorni. La comunicazione avverrà via PEC.  

Se nel giorno fissato e comunicato l’I.A. non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il D.E. redige uno 

specifico verbale so�oscri�o da due tes2moni e fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) 

giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contra�uali per l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque 

dalla data della prima convocazione. 

Decorso inu2lmente il termine anzide�o è facoltà della S.A. di risolvere  il contra�o e incamerare la 

cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 

danno, senza che ciò possa cos2tuire mo2vo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia inde�a una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. In 

alterna2va alla risoluzione si potrà procedere ugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale 

di consegna dovrà essere so�oscri�o da due tes2moni. 

 

ART. 19 - ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni ogge�o del presente A.Q. sono ul2mate: 

- per scadenza temporale trascorsi tre anni dalla data di consegna come risultante da apposito verbale; 

- in caso di raggiungimento dell’importo contra�uale anche se in an2cipo rispe�o alla scadenza temporale. 

L’avvenuta ul2mazione delle prestazioni dovrà risultare in apposito verbale so�oscri�o dall’I.A. e dal D.E. 

 

ART. 20 - CONTABILIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni rela&ve alla manutenzione ordinaria indicate all’art. 36 e di cui all’Elenco allegato sono da 

contabilizzarsi a corpo mol&plicando il “Prezzo a corpo per intervento” (indicato nell’Allegato Elenco Aree), 

al ne�o del ribasso d’asta, per il numero degli interven& effe�ua&.  
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Le superfici e le misure indicate nell’Allegato Elenco Aree sono puramente indica&ve pertanto non saranno 

acce�ate contestazioni sulle superfici delle aree verdi ovvero sulle metrature di siepi, ecc.. 

Eventuali altri maggiori lavori non ricompresi nell’Allegato Elenco Aree saranno compensa2 a misura ed in 

economia sulla base dei prezzi forfe�ari ed unitari contenu2 nell’Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato, 

sogge7 allo stesso ribasso d’asta offerto in sede di gara. 

Si precisa che le eventuali prestazioni in economia riguarderanno solo lavori non altrimen2 quan2ficabili. 

 

ART. 21 - SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 l’I.A. è tenuta ad eseguire in proprio l’appalto che non può essere 

ceduto a terzi sogge7 se non nei par2colari casi disciplina2 dalla medesima norma. 

Tra�andosi di contra�o ad alta intensità di manodopera, l’I.A. può affidare il servizio in subappalto entro il 

limite complessivo del 30 per cento dell’importo complessivo del contra�o previa autorizzazione della S.A., 

purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella rela2va categoria; 

b) all'a�o dell'offerta siano sta2 indica2 i lavori o le par2 di opere ovvero i servizi e le forniture o par2 di servizi 

e forniture che si intende subappaltare; 

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei mo2vi di esclusione di cui agli ar�. 94 e 95 

del D.Lgs. n. 36/2023. 

E’ fa�o obbligo di acquisire nuova autorizzazione integra2va qualora l'ogge�o del subappalto subisca 

variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano varia2 i requisi2 di qualificazione del 

subappaltatore. 

Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in co7mo è so�oposto alle 

condizioni ed ai limi2 stabili2 dall’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

Ai sensi della legge 136/2010 anche nei rappor2 tra appaltatore, subappaltatore o subcontraente è fa�o 

obbligo di osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Conseguentemente tu7 i movimen2 

finanziari rela2vi al presente appalto devono essere registra2 sui con2 corren2 bancari o postali accesi presso 

banche o Poste italiane Spa dedica2, anche non in via esclusiva, e devono essere effe�ua2 esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumen2 di pagamento idonei a 

consen2re la piena tracciabilità delle operazioni. In sede di rilascio di autorizzazione al subappalto la S.A. 

verificherà che nei contra7 so�oscri7 con i subappaltatori e i subcontraen2 sia inserita, a pena di nullità 

assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla citata legge 136/2010. Il mancato u2lizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 

strumen2 idonei a consen2re la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diri�o del 

contra�o di appalto. Si ricorda che l'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha no2zia 

dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria ne deve dare immediata 

comunicazione alla S.A. e alla Prefe�ura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Parma. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumen2 di pagamento tra appaltatore e subappaltatore o 

subcontraente devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice iden2fica2vo di 

gara (CIG) riportato nella le�era di invito. 

 

ART. 22 - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell’art. 125, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m., sul valore del contra�o d’appalto verrà calcolato 

l’importo dell’an2cipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’I.A. entro quindi giorni dall’effe7vo 

inizio dei servizi. 

Tra�andosi di contra�o pluriennale l’importo dell’an2cipazione è calcolato sul valore delle prestazioni di 

ciascuna annualità contabile, stabilità nel cronoprogramma dei pagamen2, ed è corrisposta entro quindici 

giorni dall’effe7vo inizio della prima prestazione u2le rela2va a ciascuna annualità, secondo il 

cronoprogramma delle prestazioni. 
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L’erogazione dell’an2cipazione è subordinata alla cos2tuzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicura2va 

di importo pari all’an2cipazione maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell’an2cipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La prede�a garanzia è 

rilasciata dai sogge7 di cui all’art. 106, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 con le modalità previste dal secondo 

periodo dello stesso comma. 

L’an2cipazione è gradualmente recuperata mediante tra�enuta sull’importo di ogni cer2ficato di pagamento, 

di un importo percentuale pari a quello dell’an2cipazione; in ogni caso all’ul2mazione del servizio l’importo 

dell’an2cipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall’an2cipazione, con 

obbligo di res2tuzione, se l’esecuzione dei servizi non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contra�uali. Sulle somme res2tuite sono dovu2 gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 

della an2cipazione. 

L’I.A. avrà diri�o a pagamen& in acconto in corso d’opera, ogni qual volta il suo credito, derivante dalle 

prestazioni di manutenzione ordinaria effe�uate e dagli ODS esegui&, raggiunga, al ne�o del ribasso d’asta 

e delle ritenute di garanzia, la cifra di Euro 40.000,00 (diconsi Euro quarantamila/00) o in ogni caso, al 

pagamento dell’importo dei servizi ul&ma& alla data del 31 dicembre di ogni anno. 

I pagamen2 in acconto verranno effe�ua2 previa emissione del rela2vo stato avanzamento che dovrà 

contenere il corrispe7vo maturato, gli accon2 corrispos2 e di conseguenza l’ammontare dell’acconto da 

corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell’art. 125, comma 5, del D.Lgs. n. 

36/2023 e s.m., il termine per l’emissione dei cer2fica2 di pagamento rela2vi agli accon2 del corrispe7vo di 

appalto non può superare i se�e giorni decorren2 dall’adozione di ogni stato di avanzamento.  

La S.A. acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contribu2va (DURC) dagli is2tu2 o dagli en2 

abilita2 al rilascio in tu7 i casi in cui è richiesto dalla legge. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contra7 colle7vi, delle leggi e dei regolamen2 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo ne�o 

progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 

finale. Dell’emissione di ogni cer2ficato di pagamento il Responsabile Unico del Proge�o provvede a darne 

comunicazione per iscri�o, con avviso di ricevimento, agli en2 previdenziali ed assicura2vi, compresa la cassa 

Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C. 

In caso di inadempienza contribu2va risultante dal DURC rela2va al personale dipendente dell’I.A. o del 

subappaltatore o dei sogge7 2tolari di subappal2 o co7mi, impiegato nell’esecuzione del contra�o, la S.A. 

tra7ene dal cer2ficato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

dire�o agli en2 previdenziali e assicura2vi. 

Gli oneri per la sicurezza, non assogge�abili a ribasso e quan2fica2 secondo l’en2tà indicata all’art. 2 del 

presente capitolato, verranno contabilizza2 e liquida2 in proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento dei 

lavori. 

Il pagamento potrà essere effe�uato solo a seguito dell’avvenuta emissione di regolare fa�ura ele�ronica da 

parte dell’I.A. 

 

ART. 23 - ULTIMO STATO D’AVANZAMENTO, CONTO FINALE E PAGAMENTO A SALDO 

Alla scadenza dell’A.Q. come definita all’art. 19, debitamente accertata dal D.E. con la redazione del rela2vo 

cer2ficato di ul2mazione, è emesso l’ul2mo Stato di Avanzamento di qualsiasi ammontare esso sia. La 

computazione ed emissione dell’Ul2mo Stato d’avanzamento segue le modalità previste per gli altri 

pagamen2 in acconto di cui al precedente art. 22. 

Il D.E., entro tre mesi dalla data del cer2ficato di ul2mazione dei lavori, provvederà alla compilazione del 

conto finale corredato da tu7 i documen2 contabili prescri7 dall’art. 14 comma 5 del DM del MIT n. 49 del 

7 marzo 2018, ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere acce�ato dall’I.A. entro 

20 (ven2) giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da 

parte della stessa di confermare le riserve già iscri�e sino a quel momento negli a7 contabili per le quali non 
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sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. L’appaltatore, tu�avia, all’a�o 

della firma non può iscrivere domande per ogge�o o per importo diverse da quelle già eventualmente 

formulate nel registro di contabilità (all’art. 14 comma 1 le�. c) del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018). 

All'esito posi2vo della verifica di conformità il Responsabile Unico del Proge�o rilascia il cer2ficato di 

pagamento ai fini dell'emissione della fa�ura rela2va alla rata di saldo da parte dell'appaltatore. Il cer2ficato 

di pagamento è rilasciato nei termini di cui all'ar2colo 125 comma 7 del D.Lgs. n.36/2023 e non cos2tuisce 

presunzione di acce�azione dell'opera, ai sensi dell'ar2colo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Per quanto compa2bili con il presente ar2colo trovano applicazione per il pagamento dell’ul2mo Stato 

d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente ar2colo rela2ve al 

pagamento in acconto degli sta2 di avanzamento. 

 

ART. 24 - TERMINI PER L’EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il Cer2ficato di Regolare Esecuzione, ai sensi dell’art. 28 comma 3 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, è 

emesso entro il termine di tre mesi dal cer2ficato di ul2mazione delle prestazioni lavori. Tale cer2ficato è 

emesso dal D.E. ed è confermato dal Responsabile Unico del Proge�o. 

Qualora siano decorsi i termini di cui al presente ar2colo senza che sia stato emesso il Cer2ficato di Regolare 

Esecuzione delle prestazioni, l’I.A. può no2ficare al Responsabile Unico del Procedimento istanza per l'avvio 

dei procedimen2 di accordo bonario. 

 

ART. 25 - PREZZI UNITARI – REVISIONE DEI PREZZI 

I prezzi unitari, in base ai quali saranno conteggiate le prestazioni comunque compensate a corpo ai sensi 

dell’art. 20, sono indica2 nell’allegato Elenco Prezzi. 

Essi compensano tu�o quanto occorre per darli compiu2 secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni del 

presente capitolato.  

Quindi con de7 prezzi si intende compensato: 

- per i materiali: ogni spesa per forniture, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc.., nessuna ecce�uata, che 

venga sostenuta per darli pron2 all’impiego, a piede di qualunque opera; 

- per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e i mezzi pron2 al loro uso; 

- per i lavori a misura: tu�e le spese per forniture, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie, indennità di 

cave di passaggio e di deposito can2ere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera 

provvisionali, carichi, traspos2 e quant’altro necessario per dare il lavoro compiuto a perfe�a regola d’arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tu7 che l’I.A. dovrà sostenere a tale 

scopo, anche se non esplicitamente de7 e richiama2 nei vari ar2coli e nell’elenco prezzi del presente 

Capitolato. 

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le variazioni 

di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base degli indici ISTAT di cui all'art. 60 

comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, solo per l'eccedenza rispe�o al cinque per cento rispe�o al prezzo originario 

e comunque nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

 

ART. 26 - PENALI 

Nel caso di mancato rispe�o dei termini contra�uali previs2, sarà applicata una penale giornaliera dell’uno 

per mille (1/1000) dell’importo contra�uale dell’appalto triennale, come previsto dal quadro norma2vo 

vigente. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, troverà applicazione anche nei seguen2 casi: 

a) situazioni di ca7va manutenzione, quali ad esempio altezza eccessiva dell’erba, conseguen2 

l’inosservanza delle prescrizioni tecniche, delle tempis2che e/o delle modalità di esecuzione richieste dalla 

S.A.; 

b) mancato rispe�o dei termini impos2 con ordine di servizio scri�o; 
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c) mancata esecuzione degli interven2 previs2 nella manutenzione ordinaria; 

d) mancato rispe�o delle tempis2che condivise e riportate nel cronoprogramma delle lavorazioni; 

e) interven2 non esegui2 corre�amente, non completa2 oppure di insufficiente qualità in quanto non 

esegui2 a regola d’arte; 

f) insufficiente conduzione del can2ere, quali mancato allontanamento dei residui delle lavorazioni, mancata 

pulizia finale delle aree interessate, grave intralcio alla viabilità e/o disagio prodo�o all’utenza; 

g) danni prodo7 alle essenze arboree, alle aree pra2ve e/o all’arredo in genere, se non prontamente 

ripris2nato, ove possibile; 

h) omissione, anche parziale, degli obblighi dell’impresa previs2 all’art. 14 del presente capitolato; 

i) omissione, anche parziale, degli obblighi contra�uali assun2 a seguito delle migliorie offerte in fase di 

gara, descri�e all’art. 34 del presente capitolato e riportate nel contra�o; 

j) mancato rispe�o degli impegni assun2 da parte dell’appaltatore in fase di gara rela2vamente ai criteri 

ambientali minimi validi per tu�a la durata dell’appalto. 

Per ogni singola inadempienza verrà applicata una penale. 

Nei casi in cui l’I.A. differisca l’o�emperanza agli ordini di servizio dispos2, le penali verranno reiterate per 

ogni giorno di ritardo. 

Tu�e le penali saranno contabilizzate in occasione del pagamento immediatamente successivo alla loro 

emissione. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi preceden2, non può superare il 10% 

dell’importo contra�uale, in quanto troverebbe applicazione l’ar2colo in materia di risoluzione del contra�o. 

L’applicazione delle penali di cui al presente ar2colo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenu2 dalla S.A. a causa dei ritardi. 

L’applicazione della penale non esclude tu�avia la facoltà della S.A. di risolvere il contra�o e di procedere 

all’esecuzione d’ufficio qualora la gravità dell’inadempienza possa pregiudicare la regolare esecuzione del 

servizio, addebitando all’I.A. le spese che per tale fa�o la S.A. dovesse sostenere. 

 

ART. 27 - CONTROVERSIE 

Art. 27.1 - Definizione delle controversie correlate ad aspe7 tecnici o a fa7 

Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il D.E. e l’I.A. circa aspe7 tecnici che possono 

influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data immediata comunicazione al Responsabile Unico 

del Proge�o. 

Il Responsabile Unico del Proge�o ha l’obbligo di convocare le par2 entro quindici giorni dalla comunicazione 

al fine di promuovere in contraddi�orio tra di loro l’esame della ques2one tecnica e la risoluzione della 

contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Proge�o è comunicata al D.E. e all’I.A. i quali hanno 

l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diri�o dell’I.A. di iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e nei 

termini di legge. 

Se le contestazioni riguardano fa7 o situazioni, il D.E. deve redigere un processo verbale delle circostanze 

contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddi�orio con l’I.A. o, mancando ques2 sia pure invitato, 

in presenza di due tes2moni. In questo secondo caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le 

sue osservazioni, da presentarsi al D.E. nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di 

osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si intendono defini2vamente acce�ate 

anche da parte dell’I.A. Il processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’I.A., deve essere inviato al 

Responsabile Unico del Proge�o. 

 

Art. 27.2 - Collegio Consul2vo Tecnico 

Non sono previs2 Collegi consun2vi tecnici per analizzare e/o risolvere aspe7 di natura tecnica rela2vi 

all’esecuzione dell’appalto. 
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Art. 27.3 - Definizione delle controversie di natura economica 

Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documen2 contabili da parte dell’I.A., l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contra�uale, si applica il procedimento volto 

al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 210 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.  

Tale procedimento riguarda tu�e le riserve iscri�e fino al momento del suo avvio, e può essere reiterato per 

una sola volta quando le riserve iscri�e, ulteriori e diverse rispe�o a quelle già esaminate, raggiungano 

nuovamente l'importo di cui al comma 1.  

Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tu�e le riserve iscri�e fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscri�e, ulteriori e diverse rispe�o a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo 

complessivo del 15 per cento dell’importo del contra�o.  

Le domande che fanno valere pretese già ogge�o di riserva, non possono essere proposte per impor2 

maggiori rispe�o a quelli quan2fica2 nelle riserve stesse. Prima dell’approvazione del cer2ficato di collaudo 

ovvero di verifica di conformità o del cer2ficato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, 

il Responsabile Unico del Proge�o a7va l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscri�e. 

Per quanto a7ene al procedimento ed agli ulteriori de�agli della procedura del tenta2vo di accordo bonario 

si rinvia all’art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 27.4 - Controversie 

Tu�e le controversie derivan2 dall’esecuzione del contra�o di appalto, comprese quelle conseguen2 al 

mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, sono devolute 

all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

ART. 28 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il presente contra�o, oltre ai casi già previs2 dal presente Capitolato, si risolverà di diri�o, previa semplice 

comunicazione da parte della S.A., ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile: 

1. qualora l’I.A. non provvedesse alla corresponsione delle retribuzioni ai dipenden2 secondo le modalità 

prescri�e dal C.C.N.L.; 

2. perdita delle autorizzazioni di legge all’esercizio delle a7vità ogge�o dell’appalto e negli altri casi 

espressamente previs2 come causa di decadenza dalla legge (es. stato di fallimento, liquidazione, di 

cessione di a7vità, di concordato preven2vo e di qualsiasi altra condizione equivalente); 

3. ina�endibilità di quanto dichiarato dall’I.A. nell’offerta tecnica, con par2colare riferimento ai sub – 

elemen2 propos2 ai fini dell’a�ribuzione del punteggio premiante, valuta2 posi2vamente e risulta2 

determinan2 per l’aggiudicazione dell’appalto; 

4. mancato rispe�o degli impegni assun2 da parte dell'I.A. in fase di gare rela2vamente ai criteri ambientali 

minimi, validi per tu�a la durata dell'appalto. 

5. mancata presentazione dei “piani delle misure di sicurezza” nei termini previs2, in tu7 i casi in cui risul2 

necessaria; 

6. inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme 

previdenziali; 

7. nel caso di mancato rispe�o della norma2va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legisla2vo n. 81/08 e delle norma2ve vigen2 al momento dell’esecuzione; 

8. qualora le penali applicate a norma del presente Capitolato superino, in un anno solare, il 10% dell’importo 

contra�uale annuo, computato al ne�o del ribasso d’asta. 

La S.A. potrà disporre la risoluzione del contra�o ai sensi dell’art. 1662 del Codice Civile, nel caso in cui le 

obbligazioni previste dal presente capitolato non siano adempiute secondo le modalità stabilite. In par2colare 

nei seguen2 casi: 
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• mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 

• abituale deficienza o negligenza nello svolgimento dei servizi ogge�o dell’appalto, quando la gravità e la 

frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, comprome�ano il servizio stesso a giudizio 

insindacabile della S.A.. In par2colare l’I.A. sarà considerata negligente qualora cumulasse, nel corso della 

durata del contra�o, penali per un numero pari o superiore a 5; 

• ritardo ingius2ficato nell’esecuzione degli interven2 e/o delle prestazioni, tali da pregiudicare il 

raggiungimento degli obie7vi che la S.A. mira ad o�enere con il presente appalto; 

• per grave inosservanza di norme legisla2ve o regolamentari in materia di sicurezza, prevenzione incendi e 

prevenzione infortuni; 

• quando l’I.A. si renda colpevole di frode o versi in stato di insolvenza; 

• cessione parziale o totale del contra�o o subappalto in tu�o o in parte, anche di fa�o, ad altri senza 

esplicita autorizzazione a sensi art.119, D.Lgs. n. 36/2023. 

Qualora riscontri l’insorgere di uno dei casi di risoluzione sopra specifica2, il Responsabile del Procedimento, 

comunica mediante PEC all’I.A. l’addebito con invito a produrre le proprie controdeduzioni per iscri�o al 

Responsabile del Procedimento medesimo entro il termine di quindici giorni dalla data della comunicazione, 

a pena di decadenza. 

Acquisite e valutate nega2vamente le prede�e controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’I.A. 

abbia risposto, la S.A., su proposta del Responsabile del Procedimento dispone la risoluzione del contra�o. 

La risoluzione del contra�o per inadempimento determina l’incameramento totale della cauzione prestata 

dall’appaltatore, salvo il diri�o della S.A. al risarcimento di eventuali ulteriori danni subi2 o delle maggiori 

spese sostenute a causa dell’inadempimento contra�uale. 

 

ART. 29 - RECESSO 

Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023, alla S.A. è riconosciuto il diri�o di recedere in qualunque tempo 

dal contra�o d’appalto previo il pagamento delle prestazioni eseguite e del valore dei materiali u2li esisten2 

in can2ere, oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite. Il decimo dell'importo delle 

prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei qua�ro quin2 del prezzo posto a base di 

gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare ne�o delle prestazioni eseguite.  

L'esercizio del diri�o di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'I.A. da darsi con un 

preavviso da parte del Responsabile Unico del Proge�o non inferiore a ven2 giorni, decorsi i quali la S.A. 

prende in consegna le prestazioni ed effe�ua il collaudo dell’opera parzialmente eseguita.  

 

ART. 30 - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato non è previsto alcun premio di accelerazione per 

la conclusione an2cipata delle prestazioni. 

 

ART. 31 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contra�o so�o qualsiasi forma; ogni a�o contrario è nullo di diri�o. 

È ammessa la cessione dei credi2, ai sensi del combinato disposto dell’ar2colo 120, comma 12, del D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente ar2colo. 

Ai fini dell'opponibilità alla S.A., le cessioni di credi2 devono essere s2pulate conformemente a quanto 

previsto con l’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023 che disciplina le condizioni per l’opponibilità alle stazioni 

appaltan2. 

Fa�o salvo il rispe�o degli obblighi di tracciabilità, le cessioni dei credi2 del presente appalto, sarà efficace e 

opponibile alla S.A. qualora questa non le rifiu2no con comunicazione da no2ficarsi al cedente e al cessionario 

entro quarantacinque giorni dalla no2fica della cessione.  
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Le cessioni di credi2 possono essere effe�uate esclusivamente a sogge7 finanziari disciplina2 dalle leggi in 

materia bancaria e credi2zia, il cui ogge�o sociale preveda l'esercizio dell'a7vità di acquisto di credi2 di 

impresa.  

La cessione da parte dell'I.A. di tu7 o di parte dei credi2 che devono venire a maturazione può avvenire 

esclusivamente mediante un apposito e separato a�o contra�uale da so�oscriversi contestualmente al 

contra�o d’appalto. La S.A., tu�avia, si riserva la più ampia facoltà di acce�are o non acce�are tale 2pologia 

di cessione a favore dell’I.A., senza obbligo di mo2vazione. 

In ogni caso la S.A. può opporre al cessionario tu�e le eccezioni opponibili al cedente in base al contra�o 

d’appalto, con questo s2pulato.  

 

ART. 32 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’I.A. dichiara di ben conoscere ed assumere tu7 gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previs2 dalla 

L. 13.08.2010 n° 136. 

Ai sensi dell’ar2colo 3 comma 7 della Legge 13.08.2010 n. 136 l’I.A. comunica le coordinate bancarie riferite 

al conto corrente dedicato sul quale dovranno essere effe�ua2 i pagamen2 e dichiara i da2 dei sogge7 che 

sul medesimo conto possono operare. 

L’I.A. si impegna altresì a comunicare alla S.A. ogni variazione rela2va alle no2zie fornite entro se�e giorni dal 

verificarsi dell’evento modifica2vo. 

Ogni transazione posta in essere e rela2va al contra�o dovrà indicare il Codice Iden2fica2vo Gara (CIG) ovvero 

il Codice Unico Proge�o come previsto dall’ar2colo 3 comma 5 della Legge 13.08.2010 n° 136. 

 

ART. 33 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

La valutazione dell’offerta tecnica è demandata ad una Commissione giudicatrice, nominata dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte. 

Le offerte tecniche saranno valutate sulla base del contenuto della documentazione presentata dai 

concorren2 nella busta “Offerta Tecnica”. 

Non sono ammesse offerte in variante. I concorren2 possono solo proporre, nell’ambito delle proprie offerte 

tecniche e sempre nel rigoroso rispe�o delle prescrizioni minime di capitolato e di tu�e le altre condizioni 

degli a7 pos2 a base di gara, miglioramen2 e integrazioni che saranno valuta2 secondo quanto illustrato nel 

presente ar2colo. 

Il punteggio tecnico sarà o�enuto sommando i singoli punteggi a�ribui2 agli elemen2 che determinano la 

valutazione per ciascun singolo criterio, di seguito specificato. 

 

Punteggio massimo 80 pun& 

L’offerta tecnica, so�oscri�a da legale rappresentante, ai fini dell’a�ribuzione del punteggio, dovrà fare chiaro 

ed esplicito riferimento ai so�o elenca2 sub-criteri: 

 

Sub criteri   

B.1 Riqualificazione aiuole di Viale Affo’  Max 10 punti 

B.2 Completamento n. 2 rotatorie tangenziale sud Max 15 punti 

B.3 Riqualificazione PEPP 1° corte Max 15 punti 

B.4 Indagini VTA Max 10 punti 

B.5 Progetto e clausole sociali Max 20 punti 

B.6 Tutela dell’ambiente Max 10 punti  
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Analisi dei sub-criteri 

B.1 
 

Riqualificazione aiuole Viale Affo’  
Progetto di riqualificazione delle aiuole specificando metodologia utilizzata, essenze proposte, 
tempi di realizzazione, manutenzione 
B.1.1 metodologia utilizzata ed essenze proposte max 7 punti 
B.1.2 tempi di realizzazione max 3 punti 

B.2 
 

Completamento n. 2 rotatorie tangenziale sud 
Progetto di completamento delle n. 2 rotatorie specificando metodologia utilizzata, essenze 
proposte, tempi di realizzazione, manutenzione 
B.2.1 metodologia utilizzata ed essenze proposte max 10 punti 
B.2.2 tempi di realizzazione max 5 punti 

B.3 
 

Riqualificazione PEPP 1° corte 
Progetto di riqualificazione della 1° corte del PEEP specificando metodologia utilizzata, 
abbattimenti, nuovi impianti con essenze proposte, tempi di realizzazione, manutenzione 
B.3.1 metodologia utilizzata ed essenze proposte max 10 punti 
B.3.2 tempi di realizzazione max 5 punti 

B.4 Numero delle VTA offerte  
Numero VTA offerte nel primo anno max 10 punti 

B.5 Progetto e clausole sociali 
B.5.1 curriculum della cooperativa con indicazione delle precedenti esperienze di inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate con indicazione delle tipologie di attività, la loro durata e il 
numero di persone svantaggiate impiegate , ivi compreso la tipologia di contratto individuale di 
lavoro applicato, le modalità di organizzazione del lavoro, il sistema di gestione delle risorse 
umane, il curriculum vitae/professionale del personale che viene impiegato per la gestione del 
servizio e qualora diverso, per l’assistenza, l’inserimento ed il sostegno delle persone svantaggiate 
impiegate presso la Cooperativa max 10 punti 
B.5.2 numero delle persone svantaggiate, con relativa indicazione della durata del rapporto di 
lavoro e delle ore di impiego, che si intendono occupare per l’espletamento del servizio in oggetto 
max 10 punti 

B.6 Tutela dell’ambiente 
Piano ges2onale per la tutela dell’ambiente con indicazioni di ulteriori criteri migliora2vi rispe�o a 

quelli ambientali minimi previs2 per l’affidamento del servizio indica2 dal DM n. 63 del 10 marzo 

2020, “Servizio di ges2one del verde pubblico e fornitura prodo7 per la cura del verde”, finalizza2 a 

ridurre gli impa7 ambientali ed energe2ci max 10 pun2 

 

La proposta tecnica dovrà essere predisposta in unico fascicolo cos2tuito da un massimo di 15 pagine 

fronte/retro in formato A4, con cara�ere Arial 11, al quale potranno essere aggiunte massimo 5 tavole in 

formato A3 di elemen2 grafici o di schede tecniche, per meglio esporre le soluzioni proposte. 

La Commissione, per l’a�ribuzione dei punteggi degli elemen2 di valutazione qualita&vi (B.1.1, B.2.1, B.3.1, 

B.5.1, B.5.2 e B.6), opererà a�raverso l’applicazione della formula  

 

C(a)=∑n [Wi x V(a)i] 

Dove: 

C(a)=indice di valutazione dell’offerta (a) 

n=numero totale dei requisi2 

Wi=peso o punteggio a�ribuito al requisito (i) 

V(a)i=coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispe�o al requisito (i) variabile tra zero ed uno 

∑n=sommatoria 

V(a)i=coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispe�o al requisito(i) variabile tra 0 e 1 
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I coefficien2 per la valutazione dei sub elemen2 V(a) di natura qualita2va verranno determina2 a�raverso la 

media dei coefficien2 variabile da 0 a 1, a�ribui2 discrezionalmente dai singoli Commissari.  

 

Successivamente ciascun coefficiente defini2vo determinato per ciascun sub elemento sarà mol2plicato per 

il rela2vo sub peso al fine di o�enere il punteggio. 

 

In par2colare si stabilisce che i sudde7 punteggi per ogni punto saranno a�ribui2 in base alle valutazioni 

dell’offerta tecnica espresse sul livello di giudizio di merito così determinate: 

Eccellente – analisi completa ed esaus2va, con eccellente grado di disquisizione tecnico – amministra2va – 

norma2va e seman2ca sia rispe�o a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allega2 ad o7mo grado 

di de�aglio, sia generale che puntuale, con eccellente contestualizzazione, nella chiarezza di esposizione di 

quanto il concorrente propone ed espone. 

O7mo – analisi con alto grado di analisi tecnico- amministra2va – norma2va e seman2ca rispe�o a quanto 

previsto sul disciplinare, sul capitolato e allega2 con o7mo de�aglio sia generale che puntuale con alta 

contestualizzazione, con minore chiarezza e precisione nell’esposizione di quanto proposto. 

Buono - offerta con buon grado di analisi tecnico- amministra2va – norma2va e seman2ca rispe�o a quanto 

previsto sul disciplinare, sul capitolato e allega2 con buon de�aglio di analisi degli elemen2 e con buona 

contestualizzazione, chiarezza e precisione di quanto proposto. 

Discreto – analisi con discreto grado di analisi tecnico- amministra2va – norma2va e seman2ca rispe�o a 

quanto previsto sul disciplinare, sul capitolato e allega2 con discreto de�aglio di analisi contestualizzazione, 

chiarezza e precisione di quanto proposto. 

Sufficiente - offerta con sufficiente grado di analisi tecnico- amministra2va – norma2va e seman2ca rispe�o 

a quanto previsto sul disciplinare, sul capitolato e allega2 con sufficiente de�aglio di analisi degli elemen2 e 

con sufficiente contestualizzazione, chiarezza e precisione di quanto proposto. 

Insufficiente - offerta con insufficiente grado di analisi tecnico- amministra2va – norma2va e seman2ca 

rispe�o a quanto previsto sul disciplinare, sul capitolato e allega2 senza de�aglio di analisi degli elemen2 e 

senza o con pochissima contestualizzazione, chiarezza e precisione di quanto proposto. 

Si stabilisce inoltre di a�ribuire ai sopraindica2 giudizi di merito i coefficien2 indica2 nella so�ostante tabella, 

tra 0 e 1: 

 

Giudizio di merito Coefficiente corrispondente 

eccellente 1 

ottimo 0,8 

buono 0,6 

discreto 0,4 

sufficiente 0,2 

insufficiente 0 

 

Non si procederà alla riparametrazione del coefficiente in caso di una sola offerta valida e ammessa alla 

valutazione tecnica. 

 

La Commissione, per l’a�ribuzione dei punteggi degli elemen2 di valutazione quan&ta&vi (B.1.2, B.2.2, B.3.2 

e B.4), opererà a�raverso l’applicazione delle seguen2 formule: 

-  B.1.2, B.2.2, B.3.2 formula della proporzionalità inversa (massimo punteggio all’offerta minor tempo di 

realizzazione e proporzionalmente alle altre) 
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-  B.4 formula della proporzionalità dire�a (massimo punteggio all’offerta maggior numero di VTA e 

proporzionalmente alle altre) 

 

Al termine delle operazioni di valutazione la commissione disporrà la riparametrazione del punteggio totale 

o�enuto riportando al punteggio massimo la migliore offerta e proporzionando a tale punteggio quelli 

assegna2 alle altre offerte. 

L’aggiudicatario sarà vincolato nell’esecuzione delle prestazioni proposte a quanto offerto, dichiarato e 

proposto - ed assunto a base per le valutazioni e le a�ribuzioni dei punteggi correla2 agli elemen2 e sub-

elemen2 sopra illustra2 da parte della preposta commissione giudicatrice nella propria offerta tecnica. 

 

ART. 34 - MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Le offerte economiche dovranno riportare un'unica percentuale di ribasso sull’importo della quota a canone 

posto a base d’asta, (al ne�o degli oneri per la sicurezza e del costo della manodopera) 

Punteggio massimo 20 pun&. 

La valutazione dell’offerta economica, avviene applicando la formula della proporzionalità dire�a (massimo 

punteggio all’offerta che ha presentato il massimo ribasso e proporzionalmente alle altre) 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte recan2 una percentuale in aumento e/o di valore superiore 

a quello posto a base di gara. 

 

ART. 35 - ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

Risulterà economicamente più vantaggiosa l’offerta che avrà raggiunto il maggior punteggio risultante dalla 

sommatoria dei punteggi a�ribui2 alla offerta tecnica e all’offerta economica. 

La S.A. si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di un’unica offerta, purché ritenuta valida 

ed idonea. 

In caso di due o più offerte con uguale punteggio finale sarà privilegiata la migliore offerta economica. In caso 

di ulteriore parità, anche per quanto concerne l’offerta economica, si procederà a sorteggio. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

copia informatica per consultazione 17/04/2024 08:49:24 17/04/2024 2024 10917



21 
 

PARTE II 

NORME TECNICHE 

 

ART. 36 - DESCRZIONE DELLE PRESTAZIONI COMRESE DELL’A.Q. 

Le prestazioni che formano ogge�o dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 

precise indicazioni che all’a�o esecu2vo potranno essere impar2te dalla S.A.  

 

MANUTENZIONE ORDINARIA (da realizzarsi autonomamente) 

A – SFALCIO TAPPETI ERBOSI CON RACCOLTA. 

A1 - Il taglio dei tappe2 erbosi dovrà avvenire a cadenza variabile, a discrezione della I.A., in modo che l’altezza 

dell’erba non superi i 5 cm, e dovrà essere eseguito con macchine rasaerba dotate di sistema di raccolta 

tramite aspiratore. 

Si dovrà u2lizzare l’a�rezzatura idonea alla superficie interessata.  

I lavori di finitura dovranno avvenire con falce o decespugliatore. 

Si dovrà provvedere al rastrellamento dell’erba tagliata con falce o decespugliatore e al suo asporto. L’erba 

dovrà essere sempre raccolta e asportata nel luogo indicato dal D.E.  

L’area, al termine delle lavorazioni, dovrà risultare uniformemente tagliata, l’erba non dovrà risultare sfibrata. 

L’area dovrà risultare pulita da ogni materiale incongruo e in decoroso ordine.  

Sarà cura dell’I.A. provvedere alla pulizia delle erbe infestan2 sui cordoli, a sua discrezione, salvo situazioni di 

rischio, è facoltà dell’I.A. di u2lizzare diserbi chimici, senza che questo dia diri�o di avanzare nessuna pretesa 

economica. 

In corrispondenza di alberi di recente piantumazione e comunque aven2 dimensioni del tronco inferiori ai 10 

cm di circonferenza, l’u2lizzo del decespugliatore a filo si dovrà limitare ad una distanza massima dal tronco 

della pianta di 10 cm., al fine di evitare dannosi scortecciamen2. 

Eventuali danneggiamen2 al tappeto erboso avvenu2 durante le lavorazioni dovranno essere 

immediatamente comunica2 al D.E. e dovranno essere concordate le modalità d’intervento per il ripris2no 

che sarà a totale carico dell’I.A.  

L’I.A. è tenuta a comunicare al D.E. eventuali danneggiamen2 che riscontri prima dell’inizio delle lavorazioni, 

in modo che sia sollevata da ogni responsabilità. 

L’I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme tecniche del capitolato, per questa 2pologia di lavorazione. 

A2 - Il taglio dei tappe2 erbosi dovrà avvenire a cadenza variabile, a discrezione della I.A., in modo che l’altezza 

dell’erba non superi gli 8 cm.  

Si dovrà u2lizzare l’a�rezzatura idonea alla superficie interessata.  

Si dovrà provvedere al rastrellamento dell’erba tagliata con decespugliatore e al suo asporto. L’erba dovrà 

essere sempre raccolta e asportata nel luogo indicato dal D.E.  

L’area, al termine delle lavorazioni, dovrà risultare uniformemente tagliata, l’erba non dovrà risultare sfibrata.  

L’area dovrà risultare pulita da ogni materiale incongruo e in decoroso ordine.  

Sarà cura dell’I.A. provvedere alla pulizia delle erbe infestan2 sui cordoli, a sua discrezione, salvo situazioni di 

rischio, è facoltà dell’I.A. u2lizzare diserbi chimici, senza che questo dia diri�o di avanzare nessuna pretesa 

economica. 

In corrispondenza di alberi di recente piantumazione e comunque aven2 dimensioni del tronco inferiori ai 10 

cm di circonferenza, l’u2lizzo del decespugliatore a filo si dovrà limitare ad una distanza massima dal tronco 

della pianta di 10 cm., al fine di evitare dannosi scortecciamen2. 

Eventuali danneggiamen2 al tappeto erboso avvenu2 durante le lavorazioni dovranno essere 

immediatamente comunica2 al D.E. e dovranno essere concordate le modalità d’intervento per il ripris2no 

che sarà a totale carico dell’I.A.  

L’I.A. è tenuta a comunicare al D.E. eventuali danneggiamen2 che riscontri prima dell’inizio delle lavorazioni, 

in modo che sia sollevata da ogni responsabilità. 
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La I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme tecniche del capitolato, per questa 2pologia di lavorazione. 

 

B – SFALCIO TAPPETI ERBOSI SENZA RACCOLTA. 

B.1 - Il taglio dei tappe2 erbosi dovrà avvenire a cadenza variabile, a discrezione della I.A., in modo che 

l’altezza dell’erba non superi i 10 cm, e dovrà essere eseguito con macchine rasaerba dotate di sistema 

mulching o trincia erba al fine di triturare l’erba. 

I lavori di finitura dovranno avvenire con falce o decespugliatore. 

Qualora per qualsiasi causa si riscontri nel taglio senza raccolta accumuli di erba o erba non idoneamente 

sminuzzata sarà cura della I.A. provvedere alla sua asportazione senza che questo implichi nessuna ulteriore 

spesa per la S.A.  

Si dovrà u2lizzare l’a�rezzatura idonea alla superficie interessata. 

L’area, al termine delle lavorazioni, dovrà risultare uniformemente tagliata, l’erba non dovrà risultare sfibrata. 

L’area dovrà risultare pulita da ogni materiale incongruo e in decoroso ordine. 

Sarà cura della I.A. provvedere alla pulizia delle erbe infestan2 sui cordoli, a sua discrezione, salvo situazioni 

di rischio, è facoltà della I.A. di u2lizzare diserbi chimici, senza che questo dia diri�o di avanzare nessuna 

pretesa economica. 

In corrispondenza di alberi di recente piantumazione e comunque aven2 dimensioni del tronco inferiori ai 10 

cm di circonferenza, l’u2lizzo del decespugliatore a filo si dovrà limitare ad una distanza massima dal tronco 

della pianta di 10 cm., al fine di evitare dannosi scortecciamen2. 

Eventuali danneggiamen2 al tappeto erboso avvenu2 durante le lavorazioni dovranno essere 

immediatamente comunicate al D.E. e dovranno essere concordate le modalità d’intervento per il ripris2no 

che sarà a totale carico della I.A.  

La I.A. è tenuta a comunicare al D.E. eventuali danneggiamen2 che riscontri prima dell’inizio delle lavorazioni, 

in modo che sia sollevata da ogni responsabilità. 

La I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme tecniche del capitolato, per questa 2pologia di lavorazione. 

 

C – DECESPUGLIAMENTO MANUALE  

Il decespugliamento manuale dovrà avvenire a cadenza variabile, a discrezione della I.A., in modo che l’altezza 

dell’erba non superi i 10 cm.  

Si dovrà u2lizzare l’a�rezzatura idonea alla superficie interessata. 

L’area, al termine delle lavorazioni, dovrà risultare uniformemente tagliata. 

L’area dovrà risultare pulita da ogni materiale incongruo e in decoroso ordine. 

Sarà cura della I.A. provvedere alla pulizia delle erbe infestan2 sui cordoli, a sua discrezione, salvo situazioni 

di rischio, è facoltà della I.A. di u2lizzare diserbi chimici, senza che questo dia diri�o di avanzare nessuna 

pretesa economica. 

In corrispondenza di alberi di recente piantumazione e comunque aven2 dimensioni del tronco inferiori ai 10 

cm di circonferenza, l’u2lizzo del decespugliatore a filo si dovrà limitare ad una distanza massima dal tronco 

della pianta di 10 cm., al fine di evitare dannosi scortecciamen2. 

Eventuali danneggiamen2 al tappeto erboso avvenu2 durante le lavorazioni dovranno essere 

immediatamente comunicate al D.E. e dovranno essere concordate le modalità d’intervento per il ripris2no 

che sarà a totale carico della I.A.  

La I.A. è tenuta a comunicare al D.E. eventuali danneggiamen2 che riscontri prima dell’inizio delle lavorazioni, 

in modo che sia sollevata da ogni responsabilità. 

La I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme tecniche del capitolato, per questa 2pologia di lavorazione. 

 

D – ESECUZIONE ZAPPETTATURA AL PIEDE DI SIEPE CONTINUE. 

De�o intervento di norma dovrà avvenire almeno tre volte l’anno. 
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Questa 2pologia d’intervento dovrà garan2re che il terreno sia sempre adeguatamente sminuzzato e 

modellato in modo da poter ricevere l’acqua d’irrigazione, e che le erbe infestan2 non raggiungano un’altezza 

superiore ai 15 cm e una densità superiore al 40% della superficie. E’ data facoltà la I.A. di intervenire con 

diserbi chimici non residuali. Appena il materiale vegetale si sarà disseccato si dovrà intervenire in modo che 

sia completamente asportato.  

Si dovrà avere massima cura nel non danneggiare l’apparato radicale degli arbus2. 

L’area dovrà risultare pulita da ogni materiale incongruo e in decoroso ordine. 

La I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme tecniche del capitolato, per questa 2pologia di lavorazione. 

 

E – PULIZIA DALLE INFESTANTI DEI MARCIAPIEDI STRADALI, PIAZZE, CIMITERI. 

De�o intervento dovrà avvenire di norma almeno due volte all’anno.  

La I.A. dovrà intervenire prima che le infestan2 raggiungano un’altezza di 10 cm e una densità del 30%. 

L’intervento consisterà nell’esecuzione del diserbo chimico, da effe�uarsi in base alle norme tecniche del 

capitolato. Successivamente si dovrà procedere all’asporto del materiale di risulta secco. L’asporto consisterà 

nel taglio mediante mezzo meccanico o manuale dell’erbe affioran2, sia sul marciapiede che nella sede 

stradale e successiva raccolta del materiale di risulta. 

Al termine delle lavorazioni l’area tra�ata deve risultare in decoroso ordirne e pulita da ogni materiale 

incongruo. 

La I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme vigen2 per questa 2pologia di lavorazione. 

 

F – POTATURA SIEPI E ARBUSTI  

Gli interven2 dovranno essere esegui2 sui rami germoglia2 ogni qualvolta essi raggiungano una lunghezza di 

cm 5 e comunque la forma della sagomatura dovrà essere sempre evidente e mai scomposta.  

Nel caso di siepi malformate dovranno essere eseguite le operazioni di ripris2no tali da conferire alle 

medesime la forma cubica a regola d’arte e successivamente tu7 gli interven2 a7 al suo mantenimento.  

Al termine delle lavorazioni tu�a l’area dovrà risultare in decoroso ordine.  

Sarà cura della I.A. combinare gli interven2 di potatura a quelli di zappe�atura, quando previs2. 

La I.A. è tenuta al rispe�o di tu�e le norme tecniche del capitolato, per questa 2pologia di lavorazione. 

 

G - RINNOVO FIORITURA VASCHE E VASI 

La I.A. è tenuta a provvedere per tempo e comunque su richiesta dell’Amministrazione Comunale alla 

sos2tuzione delle fioriture (almeno due all’anno secondo i casi) nei periodi intermedi sarà cura I.A. provvedere 

alla manutenzione delle sudde�e fioriture es2rpando erbacce a sos2tuendo tempes2vamente le piante 

danneggiate.  

 

I – AVVIO, CONTROLLO PERIODICO, SPEGNIMENTO IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 

Sarà cura dell’I.A. provvedere ad inizio stagione alla riprogrammazione degli impian2 di irrigazione 

automa2ca, al controllo del corre�o funzionamento degli stessi e alla segnalazione di eventuali anomalie. A 

fine stagione sarà cura dell’I.A. provvedere alla disa7vazione di tu7 gli impian2 di irrigazione automa2ca. 

Eventuali riparazioni saranno compensate a parte. 

 

L – VIGILANZA AREE VERDI 

Durante tu�a la durata dell’Accordo l’I.A. dovrà provvedere ad effe�uare periodici controlli visivi di tu�e le 

aree verdi per riscontrare eventuali anomalie (presenza di alberi danneggia2, rami pericolan2, situazioni di 

pericolo, ecc..) da comunicarsi tempes2vamente al D.E. 

 

 

 

copia informatica per consultazione 17/04/2024 08:49:24 17/04/2024 2024 10917



24 
 

V – MANUTENZIONE CIMITERI 

Dovrà essere assicurata la presenza fisica di personale all’interno dei cimiteri Comunali (Busseto, Frescarolo, 

Spigarolo, Semoriva, Roncole Verdi, San Rocco, Sant’Andrea, Samboseto) per un minimo di 20 ore totali 

se7manali da inizio marzo a fine novembre per l’esecuzione delle seguen2 prestazioni di pulizia e 

manutenzione ordinaria: 

• sfalcio con raccolta delle aree verdi e dei campi di inumazione in modo che l’altezza dell’erba non superi i 

5 cm; 

• potatura periodica delle siepi e degli arbus2; 

• pulizia aree interne di per2nenza; 

• pulizia e manutenzione dei viali, percorsi e pavimentazioni con asportazione delle infestan2 con mezzi 

meccanici o u2lizzo di prodo7 diserban2 consen22 dalla norma2va vigente previa autorizzazione del D.E.; 

• manutenzione ordinaria dei viale7, sen2eri, spazi fra le tombe, campi di sepoltura a terra, consistente nel 

periodico diserbo meccanico, manuale, nella soffiatura e smal2mento, nella sarchiatura delle aree a verde 

permanente, nella rastrellatura e spianamento del ghiaie�o (escluso materiale per ricariche); 

• pulizia dei locali di servizio (esclusi servizi igienici), camere mortuarie, cappelle comunali, spazi comuni 

(deragnatura e scopatura), con frequenza tale da consen2re un decoroso aspe�o degli immobili; 

• raccolta con2nua2va delle foglie/ramaglie sparse, svuotamento ces2ni e contenitori ubica2 all’interno dei 

cimiteri, sos2tuzione sacche7 di plas2ca (ques2 esclusi) e conferimento negli apposi2 contenitori; 

• raccolta, trasporto e smal2mento dei rifiu2 provenien2 dalle a7vità di pulizia e manutenzione in generale; 

• potatura stagionale delle alberature presen2 all’interno dei cimiteri; 

• pulizie accurate in corrispondenza delle seguen2 manifestazioni di 2po civile e religioso: 

- commemorazione dei defun2; 

- fes2vità Natalizie; 

- fes2vità Pasquali; 

Al termine delle lavorazioni tu�o deve risultare in decoroso ordine e pulito da ogni materiale incongruo. 

Gli interven2 dovranno garan2re il decoro dei luoghi e dovranno essere realizza2 nel rispe�o dei luoghi stessi 

senza creare intralcio o disturbo alle operazioni cimiteriali.  

 

MANUTENZIONE ORDINARIA (da realizzarsi solo a seguito di apposito Ordine di Servizio scri�o da parte della 

S.A.) 

H - DECESPUGLIAMENTO MECCANICO BANCHINE STRADALI, SCARPATE E GUARD-RAIL 

Il decespugliamento meccanico delle banchine stradali e delle scarpate dovrà avvenire a cadenza variabile, a 

discrezione della I.A., in modo che l’altezza dell’erba non superi i 30 cm e per una striscia della larghezza di 

circa ml 2,50/3,00 e comunque fino al confine con la proprietà privata, mediante l’impiego di apposito 

sfibratore meccanico applicato al braccio laterale del tra�ore. 

L’area al termine delle lavorazioni dovrà risultare uniformemente tagliata e pulita da ogni materiale incongruo 

e in decoroso ordine. 

Sarà cura della I.A. provvedere al completamento della pulizia anche manuale delle erbe infestan2 sui cordoli, 

a sua discrezione, salvo situazioni di rischio, è facoltà della I.A. di u2lizzare diserbi chimici, senza che questo 

dia diri�o di avanzare nessuna pretesa economica. 

Eventuali danneggiamen2 avvenu2 durante le lavorazioni dovranno essere immediatamente comunica2 al 

D.E. e dovranno essere concordate le modalità d’intervento per il ripris2no che sarà a totale carico della I.A.  

La I.A. è tenuta a comunicare al D.E. eventuali danneggiamen2 che riscontri prima dell’inizio delle lavorazioni, 

in modo che sia sollevata da ogni responsabilità. 

 

Z – SFALCIO DI AREE VERDI DI GRANDE ESTESIONE  

L’I.A. dovrà provvedere allo sfalcio con mezzi meccanici (macchine rasaerba dotate di sistema mulching o 

trincia erba al fine di triturare l’erba) previo Ordine di Servizio scri�o da parte della S.A. 
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Lo sfalcio è normalmente previsto senza raccolta. Qualora per qualsiasi causa si riscontri nel taglio senza 

raccolta accumuli di erba o erba non idoneamente sminuzzata sarà cura della I.A. provvedere alla sua 

asportazione senza che questo implichi nessuna ulteriore spesa per la S.A. Si dovrà u2lizzare l’a�rezzatura 

idonea alla superficie interessata. L’area, al termine delle lavorazioni, dovrà risultare uniformemente tagliata, 

l’erba non dovrà risultare sfibrata. L’area dovrà risultare pulita da ogni materiale incongruo e in decoroso 

ordine. Eventuali danneggiamen2 al tappeto erboso avvenu2 durante le lavorazioni dovranno essere 

immediatamente comunicate alla S.A. e concordate le modalità d’intervento per il ripris2no che sarà a totale 

carico della I.A.. La I.A. è tenuta a comunicare alla S.A. eventuali danneggiamen2 che riscontri prima dell’inizio 

delle lavorazioni, in modo che sia sollevata da ogni responsabilità. 

I lavori di rifinitura dovranno avvenire con falce o decespugliatore. In corrispondenza di alberi di recente 

piantumazione e comunque aven2 dimensioni del tronco inferiori ai 10 cm di circonferenza, l’u2lizzo del 

decespugliatore a filo si dovrà limitare ad una distanza massima dal tronco della pianta di 10 cm al fine di 

evitare danni. 

Durante gli sfalci dovrà essere prestata par2colare a�enzione alle alberature ed ai cespugli presen2 nelle aree 

in modo da non danneggiarli. In caso di danneggiamento di alberature o cespugli la I.A. dovrà provvedere alla 

sos2tuzione a sue cure e spese. 

  

Z.04 PARCO DELLA VITA  

Per quanto riguarda il Parco della Vita l’I.A. dovrà prestare par2colare a�enzione alle aree recentemente 

forestate. 

L’area ha una estensione di circa 102.000 mq (esclusa zona centrale depressa, aree asfaltate e camminamen2 

pedonali) di cui: 

a. circa 13.700 mq piantuma2 di recente; 

b. circa 88.300 mq a verde. 

Sono previs2 i seguen2 interven2: 

- per le aree di 2po a (piantumate di recente) sfalcio con tra�ore dotato di trinciasarmen2, con macchina 

cingolata radiocomandata e macchina semovente e finiture con decespugliatore a�orno a tu�e le piante; 

- per le aree di 2po b (a verde) sfalcio con tecnica mulching e finitura a decespugliatore su alberature 

preesisten2, arredi e staccionata; 

- ges2one dell’impianto di irrigazione con apertura e chiusura, programmazione, controllo periodico del 

corre�o funzionamento ed eventuali piccole riparazioni necessarie; 

- controllo periodico delle aree piantumate recentemente con segnalazione di eventuali fallanze e/o 

anomalie. 

Per quanto riguarda le aree di 2po a (piantumate di recente) l’I.A. dovrà provvedere a proprie cure e spese 

alla sos2tuzione delle alberature danneggiate durante le operazioni di sfalcio o per eventuali 

malfunzionamen2 dell’impianto di irrigazione o per negligenza nella segnalazione di eventuali fallanze e/o 

anomalie. 

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA (da realizzarsi solo a seguito di apposito Ordine di Servizio scri�o da parte 

della S.A. con le modalità di volta in volta concordate) 

- ABBATTIMENTO ALBERATURE 

- NUOVI IMPIANTI ALBERATURE, SIEPI, ARBUSTI 

- POTATURA ALBERATURE, SIEPI E ARBUSTI 

- RIMOZIONE CEPPAIE 

- RIPARAZIONE, MANUTENZIONE, ESTENDIMENTO, REALIZZAZIONE EX NOVO IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 

 

Le opere eseguite per errata interpretazione dell’elenco stesso, senza che sia stata consultata la S.A., saranno 

corre�e a cura e spese della I.A., senza pregiudizio di quegli eventuali danni che derivassero alla S.A. 

copia informatica per consultazione 17/04/2024 08:49:24 17/04/2024 2024 10917



26 
 

La S.A. si riserva l’insindacabile facoltà d’introdurre nelle opere, all’a�o esecu2vo, quelle varian2 che riterrà 

opportune, nell’interesse della buona riuscita e delle economie dei lavori, senza che la I.A. possa trarne mo2vi 

per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabili2 nel vigente capitolato 

speciale. 

 

ART. 37 - PROGRAMMA ESECUTIVO 

La consegna dei servizi, intesa come ordine di immediato inizio dei medesimi avverrà tramite redazione di 

verbale di consegna e da esso decorreranno i termini temporali di esecuzione stabili2. Il verbale è reda�o in 

doppio esemplare firmato dal D.E. e dall’I.A. 

Il programma esecu2vo dovrà seguire le seguen2 indicazioni: 

A) Manutenzione ordinaria 

L’I.A. provvederà autonomamente all’esecuzione delle prestazioni di manutenzioni ordinarie indicate all’art. 

36 alle seguen2 le�ere A-B-C-D-E-F-G-I-L-V, secondo le priorità eventualmente indicate dalla S.A., previa 

presentazione di programma esecu2vo almeno 5 giorni prima dell’inizio di ogni ciclo di sfalci e trasmissione 

dei rappor2 di lavoro entro 7 giorni dalla conclusione di ogni ciclo di sfalci. 

B) Manutenzione straordinaria 

L’A.I. provvederà all’esecuzione di prestazioni di manutenzioni straordinarie indicate all’art. 36 alle seguen2 

le�ere H-Z solo a seguito di apposito Ordine di Servizio (di seguito ODS) scri�o da parte della S.A. 

C) Prestazioni urgen2 

L’I.A. dovrà provvedere all’esecuzioni di prestazioni urgen2 dire�e ad eliminare un pericolo per la pubblica 

incolumità entro 2 ore dalla chiamata effe�uata dalla S.A. verbale, telefonica (per avvio immediato 

dell’intervento ma da confermare successivamente con ODS), anche al di fuori del normale orario di lavoro, 

garantendo la presenza di operai specializza2, macchinari ed a�rezzature necessarie per un intervento di 

emergenza. L’I.A. dovrà garan2re la reperibilità anche fuori dal normale orario di lavoro e nei giorni pre-fes2vi 

e fes2vi, per tu�o l’arco dell’anno, garantendo l’intervento immediato. 

 

ART. 38 - TRATTAMENTO DISERBANTE. 

Il diserbo potrà essere meccanico, eseguito cioè u2lizzando par2colari macchinari che seccano l'erba 

(pirodiserbo), chimico e manuale effe�uato con l'ausilio di decespugliatore. Il diserbo chimico dovrà essere 

eseguito in conformità al Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile di prodo7 fitosanitari (Decreto 

22/01/2014 - GU n. 35 del 12/02/2014) u2lizzando unicamente i prodo7 elenca2 nella “Lista dei prodo7 

fitosanitari u2lizzabili nelle aree frequentate dalla popolazione e da gruppi vulnerabili (in conformità alle 

disposizioni del PAN – revisione del 02/10/2023). 

Poiché tale operazione può far sorgere problemi ed arrecare danni di vario 2po, l’I.A. dovrà a�enersi 

scrupolosamente alle indicazioni della D.E., e far eseguire il lavoro da personale specializzato. L'epoca più 

opportuna per effe�uare l'intervento verrà stabilita dalla D.E. in base alle necessità del momento ed al 

decorso stagionale previa eventuale comunicazione all’AUSL Parma – Distre�o di Fidenza e informazione della 

popolazione. 

I tra�amen2 non dovranno essere esegui2, in base alle cara�eris2che del principio a7vo u2lizzato, con 

par2colari condizioni atmosferiche, in ogni caso mai in presenza di vento. Qualora il vento si levasse durante 

l'esecuzione del diserbo, questo dovrà essere tempes2vamente sospeso e ripetuto in altra data senza che 

l’I.A. possa pretendere ulteriori compensi.  

Durante l'a�uazione del tra�amento l’I.A. dovrà fornire al personale incaricato tu7 i mezzi necessari per la 

sua e l'altrui incolumità (maschere, guan2, tute, schermi prote7vi, ecc.), nonché l'a�rezzatura per svolgere 

al meglio il lavoro, e risponderà di tu7 gli eventuali danni arreca2 a persone e/o cose. L'efficacia del 

tra�amento, verrà valutata dalla D.E. in base allo scopo prefissato (es. diserbo totale o sele7vo) ed al 

prodo�o u2lizzato.  
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Qualora l'intervento risul2 inefficace, l’I.A. dovrà ripeterlo senza alcun ulteriore compenso. L’I.A. dovrà anche 

comunicare il nome di un responsabile, munito in ogni caso di paten2no per l'u2lizzo di fitofarmaci, che sarà 

l'interlocutore della D.E. e fornirà a quest'ul2ma tu�e le informazioni richieste.  

In base al 2po di tra�amento da eseguire l’I.A. dovrà infine fornire una garanzia sull'efficacia del tra�amento 

e contro eventuali danni, dire7 ed indire7, arreca2 dal diserbo, per la durata di tempo stabilita di volta in 

volta dal D.E.  

Nel caso di diserbo, oltre al taglio dell'erba si dovrà provvedere all'es2rpazione della stessa. Tu�o il materiale 

di risulta, in questo caso si intende anche l'erba disseccata chimicamente, dovrà essere raccolto e conferito 

alle PP.DD. a spese dell’I.A. 

 

ART. 39 - DIFESA PATOLOGICA PRATI 

Difesa patologica pra2 eseguita sulla base di sorveglianza fitopatologia, u2lizzando pompa a bassa pressione 

e idonei ugelli nebulizzatori, compresa la fornitura del prodo�o. La difesa patologica potrà essere eseguita in 

pre-emergenza e in emergenza con prodo7 an2 parassitari o prodo7 an2cri�ogamici. Gli interven2 

avverranno so�o la sorveglianza della direzione lavori. Durante l’esecuzione si dovranno ado�are tu�e le 

norme di sicurezza necessarie sia per l’incolumità degli operatori che del pubblico. Quando necessario sarà a 

carico dell’I.A. di apposi2 cartelli che indichino la situazione di pericolo. 

 

ART. 40 - DIFESA FITOPATOLOGICA ALBERI 

Difesa patologica alberi e arbus2 con tra�amento an2parassitario ad aspersione con apposita macchina 

montata su tra�ore dopo opportuna sorveglianza fitopatologia, su indicazioni del D.E. u2lizzando, con pompe 

irroratrici, con nolo delle stesse, fornitura dei prodo7 e quant’altro. I prodo7 u2lizza2 dovranno essere 

regolarmente iscri7 e si dovranno intraprendere tu�e le norme di sicurezza necessarie sia per l’incolumità 

degli operatori che del pubblico. Quando necessario sarà a carico della I.A. l’esposizione di apposi2 cartelli 

che indichino la situazione di pericolo. 

 

ART. 41 - SPOLLONATURA TIGLI 

Dovranno essere rimossi i polloni emergen2 ai piedi dei 2gli presen2 sulle alberature. Tale Lavorazione dovrà 

essere eseguita con mezzi meccanici o manuali e non dovrà in alcun modo ferire la corteccia degli alberi. Al 

termine l’area a�orno alle piante dovrà presentarsi pulita e sgombra da qualsiasi vegetazione. E’ ammesso 

l’u2lizzo di ritardan2 della vegetazione dopo le operazioni di spollonatura.  

 

ART. 42 - POTATURA ALBERI 

Potatura di mantenimento: consiste nell’asportazione totale di rami troppo sviluppa2 e/vigorosi privilegiando 

il diradamento rispe�o ad altre operazioni. Tale intervento ha lo scopo di mantenere nel tempo le condizioni 

fisiologiche ed ornamentali della pianta riducendo nel contempo i rischi di schian2 dei rami. 

Potatura di risanamento e contenimento: è un intervento volto all’asportazione totale o parziale di rami 

aggredite da mala7e, effe�uato comunque nel rispe�o del portamento e dell’equilibrio sta2co ed 

ornamentale cara�eris2co della specie interessata (es. asportazione degli apici rameali del platano colpi2 da 

Gnomonia Platani). 

Nell’ambito delle 2pologie di potatura elencate, le operazioni indicano le modalità d’intervento cesori da 

effe�uarsi sulle chiome e più in par2colare nella riduzione della lunghezza dei singoli rami.  

Per la riduzione in lunghezza delle singole branche o dei rami, si dovrà u2lizzare in tu7 i casi possibili il taglio 

di ritorno salvo diverse indicazioni del D.E. 

Tu7 i tagli dovranno essere effe�ua2 rispe�ando il collare di corteccia del ramo, seguendo le prescrizione 

imposte dalla teoria C.O.D.I.T.  

Le operazioni dovranno consistere in abbassamento totale degli alberi nella misura richiesta dal D.E., 

eliminazione di tu�e le par2 secche, necro2che e colpite da carie, compresi gli speroni secchi a causa di tagli 
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preceden2, eliminazione dei rami che si presentano troppo vigorosi, malforma2, in soprannumero e/o 

maldispos2, al fine di conferire un giusto equilibrio alla chioma, pulizia del tronco fino all’altezza indicata dalla 

D.E. a seconda delle situazioni esisten2. 

Ogni taglio andrà effe�uato con la giusta a�rezzatura e dovrà corrispondere ai requisi2 della tecnica indicata 

e precisamente: tu7 i rami dovranno essere taglia2 ne�amente al collare onde evitare formazione di 

monconi saccaginosi; ogni taglio, specie su grosse branche, dovrà avere un’inclinazione obliqua e lasciare la 

superficie del ramo ben levigata onde evitare penetrazioni e ristagni d’acqua nonché la formazione d’infezioni 

fungine.        

Tu�o il materiale di risulta dovrà essere rigorosamente rimosso dai marciapiedi, dalla sede stradale o da altro 

luogo nella giornata stessa e asportato in luogo idoneo indicato dal D.E. Tu�e le operazioni dovranno essere 

eseguite a regola d’arte ed in maniera rigorosamente conforme alla pianta campione predisposta a cura della 

D.E.  

Nell’esecuzione di questo intervento si dovrà avere massima cura del rispe�o di tu�e le norme di sicurezza. 

 

ART. 43 - CONCIMAZIONE PRATI 

La concimazione dei pra2 avverrà con concime complesso ternario ed organico, contenen2 i seguen2 

elemen2 primari da distribuire nelle so�o elencate quan2tà: 

- azoto a lenta cessione            10gr/mq; 

- fosforo     3gr/mq; 

- potassio   8gr/mq; 

Il prodo�o dovrà essere distribuito uniformante a mano o con l’u2lizzo di macchine spandiconcime. Il 

prodo�o commerciale dovrà essere preven2vamente autorizzato dalla D.E. . 

Eventuali bruciature al tappeto erboso sono da ripris2nare a carico dell’I.A. 

 

ART. 44 - CONCIMAZIONE ALBERI E ARBUSTI. 

La concimazione di alberi avverrà con concime chimico ternario con azoto a lenta cessione, distribuito a mano 

uniformemente sull’area di proiezione della chioma o nella tazza di per2nenza. 

La concimazione dovrà avvenire, su indicazioni della D.E. nelle stagioni opportune. La D.E. dovrà valutare in 

an2cipo i prodo7 che l’I.A. intende u2lizzare.  

L’I.A. è responsabile di eventuali danni provoca2 dalla concimazione. 

 

ART. 45 - REALIZZAZIONE PRATI 

Le operazioni dovranno essere eseguite secondo le so�o elencate tecniche: 

- fresatura completa e incrociata del terreno con ulteriori e successivi passaggi da eseguirsi con erpice 

ruotante ad una profondità di circa 10-15 cm. Nei pun2 in cui la presenza di alberi o arbus2 risultasse 

d’intralcio alla regolare esecuzione delle citate operazioni si renderà necessario procedere manualmente; 

- rastrellatura e asporto del materiale di risulta quale: cio�oli, radici, cocci, ecc., nonché rela2vo trasporto 

dello stesso a discrezione della D.E. 

- livellamento del terreno e rullatura stabilizzante; 

- semina con miscuglio specifico, a discrezione della D.E., nella quan2tà di circa 35 gr/mq. 

- concimazione con fer2lizzante per nuove semine da distribuire nella ragione di 25 gr/mq avente il 

seguente 2tolo: 17-23-6; 

- rifinitura con rete livellatrice; 

- rullatura finale. 

Al termine dell’intervento l’area interessata dovrà risultare pulita e in decoroso ordine. 

 

ART. 46 - TOSATURA MANTI ERBOSI CON DECESPUGLIATORE 
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Tosatura di man2 erbosi eseguito con decespugliatore su terreno in scarpata con altezza compresa tra 3 e 5 

cm., anche in presenza di alberi, arbus2 od ostacoli di altro 2po; con rifinitura meccanica dei bordi, del piede 

delle piante, della base delle recinzioni, senza raccolta del materiale di risulta.  

 

ART. 47 - TOSATURA DEI CIGLI STRADALI. 

Tosatura di bordi e scarpate stradali eseguito con tra�ore con operatore munito braccio idraulico e d’a�rezzo 

trinciatore-sfibratore con larghezza da 0.8 a 1 m., compreso l’operatore per il completamento manuale del 

taglio dove necessario. Escluso l’onere per l’eventuale regolazione del traffico. 

Tu�e le macchine u2lizzate dovranno essere dotate delle sicurezze previste dalla legge. 

 

ART. 48 - NOLO ATTREZZATURE 

Tu7 i noli avverranno con operatore, adeguatamente istruito come da disposizioni del D.Lgs. 81/2008. Tu�e 

le macchine dovranno essere cer2ficate CE. Le a�rezzature a nolo dovranno essere adeguate al lavoro da 

svolgere e comunque corrisponden2 alle richieste del D.E. Nel costo del nolo oltre all’operatore sono 

comprese tu�e le forniture complementari (carburante, lubrificante, grasso, e quant’altro necessario al loro 

funzionamento). Quando l’impiego delle a�rezzature non occupa l’intera giornata lavora2va la commi�enza 

dovrà riconoscere il tempo necessario per il trasferimento dalla sede dell’I.A. al can2ere di lavoro. 

 

ART. 49 - CAROTATURA TAPPETI ERBOSI. 

Esecuzione di carotatura del suolo del tappeto erboso, eseguito con il passaggio di idonea macchina de�a 

carotatrice trainata da tra�ore o dotata di apposito motore. Sono a carico dell’I.A. tu�e le operazioni di pulizia 

del prato. 

 

ART. 50 - ARIEGGIAMENTO TAPPETI ERBOSI. 

Esecuzione di arieggiamento del tappeto erboso, eseguito con il passaggio di idonea macchina de�a 

“ver2cut” che perme�a l’asporto del feltro organico formatosi, compresa la raccolta e l’asporto del materiale. 

 

ART. 51 - SABBIATURA INTRASUOLO. 

Esecuzione di sabbiatura intrasuolo, per alleggerire il terreno con la fornitura e stesura di sabbia vulcanica, 

fraz. Limo-argilla < 5%, calcare a7vo < 1% e 2ratura con rete specifica per tappe2 erbosi. 

 

ART. 52 - TRATTAMENTO ANTIMUSCHIO. 

Esecuzione di tra�amento an2muschio, su indicazioni della D.E., impiegando specifici prodo7, dose 4 kg per 

100mq 2-3 giorni dopo il taglio, nei mesi primaverili, 2po “Renomoss Royal”, compresa la fornitura del 

prodo�o. 

 

ART. 53 - MONITORAGGIO ALBERI METODO V.T.A. . 

Monitoraggio degli alberi eseguito mediante metodo V.T.A. (Visul Tree Assestment) che analizza e valuta le 

condizioni morfologico-stru�urali, fitopatologiche e fisiologiche dell’intera pianta. Con la produzione di 

schede di valutazione V.T.A. in cui viene presentata la valutazione morfo-fisiologica della pianta, la valutazione 

stru�urale e de�agliata la 2pologia d’intervento. L’I.A. si dovrà avvalere di personale con idonea preparazione 

forma2va e di provata esperienza. Inoltre quando necessario dovrà produrre adeguata documentazione 

fotografica per i sogge7 a rischio di schianto. 

 

ART. 54 - RIGENERAZIONE TAPPETI ERBOSI 

Rigenerazione dei tappe2 erbosi con mezzi meccanici a7 a favorire l’interro del seme di miscuglio apposito 

per rigenerazioni con 30 g/ mq di seme, eventuale apporto di sabbia e terriccio concimato. 
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ART. 55 - FORNITURA E POSA DI ALBERI 

Le piante da fornire devono essere ada�e alle condizioni ambientali e di col2vazione del sito di impianto ove, 

per condizioni ambientali e di col2vazione si intendono le cara�eris2che clima2che e dei terreni (esempio: 

livelli di acidità del suolo, precipitazioni medie, temperature nel corso dell’anno, ecc.)  

Inoltre devono: 

- essere col2vate con tecniche di lo�a integrata u2lizzando substra2 privi di torba, - Presentare 

cara�eris2che qualita2ve tali da garan2re l’a�ecchimento (dimensioni e cara�eris2che della zolla e 

dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc…); 

- non presentare fitopatogeni che potrebbero inficiare la sopravvivenza o renderne più difficoltosa la 

ges2one post- trapianto; 

- appartenere a specie che non siano state ogge�o, negli anni preceden2, di patologie endemiche 

importan2 nel territorio del sito di impianto. 

Le piante devono essere fornite in contenitori/imballaggi riu2lizzabili e/o ricicla2 che suppor2no la qualità e 

la crescita dei sistemi radicali, e che, ove non des2na2 a permanere con la pianta per tu�a la sua durata di 

vita, dovranno essere res2tui2 al fornitore delle piante, se diverso dall’aggiudicatario, insieme ali altri 

imballaggi secondari eventualmente u2lizza2.  

Le piante da porre a dimora per sos2tuire alberi mor2 o deperen2, rimpiazzare sogge7 mancan2 o per nuove 

realizzazioni a verde, dovranno possedere le dimensioni ed appartenere alle specie indicate di volta in volta 

dalla D.E. nonché soddisfare i seguen2 requisi2: 

- essere sane e rigogliose, esen2 da a�acchi di xilofagi od altri 2pi di inse7, da funghi o da virus; non devono 

presentare ferite, scortecciature o strozzature da legatura, la chioma deve avere una buona 

conformazione, essere “piena” e proporzionata al diametro del fusto. (La pianta non deve essere perciò 

stata capitozzata); 

- possedere radici provviste di “pane di terra”, con zolla “naturale” senza fra�ure o disseccamen2 (prima 

della messa a dimora l’involucro della zolla dovrà essere aperto e la zolla stessa non dovrà frantumarsi) 

oppure possedere radici poste in un contenitore con dimensioni e cara�eris2che preven2vamente 

concordate, o, ancora, radici nude ben distribuite, ricche di barbatelle; 

in ogni caso sarà la D.E., sulla base delle cara�eris2che sopra esposte, che provvederà alla scelta delle piante 

in vivaio.  

Dopo aver preparato le buche, di profondità e larghezza sufficien2 a contenere comodamente la zolla, gli 

alberelli saranno colloca2 a dimora, distanzia2 fra loro e dagli altri manufa7 presen2 secondo quanto stabilito 

dalla D.E. avendo cura che il colle�o, dopo la sistemazione del terreno, si trovi a fior di terra e le radici non 

siano sogge�e a condizioni di ristagno di umidità; la pianta verrà rincalzata riempiendo più di metà della buca 

con buona terra ben compressa intorno alla zolla; nella parte superiore la terra verrà arricchita con fer2lizzan2 

(letame, decomposto e concimi compressi o humus di lombrico).  

Si dovrà anche prevedere, a totale carico dell’I.A., la realizzazione della zanella (piccolo bacino di invaso per 

l'acqua irrigua) e l'ancoraggio che in base alle indicazioni del D.E., potrà essere a�uato mediante l'uso di pali 

tutori, picche7, 2ran2 o altri accorgimen2 par2colari.  

Sono a carico dell’I.A. tu�e le cure culturali (innaffiature, tra�amen2 an2parassitari, eliminazione di tu7 i 

ricacci so�ostan2 il primo palco e di eventuali polloni basali, ecc.) necessarie a mantenere in perfe�o stato 

sanitario e vegeta2vo le piante per un anno a par2re dalla data di impianto.  

Durante tale periodo l’I.A. sarà ritenuta responsabile della salute delle piante, qualunque sia la causa, e dovrà 

provvedere alla loro sos2tuzione, sostenendone tu7 i cos2, con altre piante che dovranno possedere tu�e 

le cara�eris2che indicate al presente paragrafo. Il D.E., in ogni caso, in sede di collaudo, potrà pretendere la 

sos2tuzione delle piante che apparissero sofferen2 e poco vitali o comunque con cara�eris2che peggiori di 

quelle iniziali.  

Il periodo migliore per l'impianto di alberi è quello del riposo vegeta2vo, evitando i giorni più freddi e cioè 

pra2camente nei mesi di o�obre (fine mese), novembre, dicembre, gennaio, febbraio, marzo e, in alcuni casi, 
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aprile. Poiché però le piante devono essere fornite in zolla e con garanzia, la piantagione può essere eseguita, 

a totale rischio dell’I.A., durante il corso dell'anno. 

 

ART. 56 - ABBATTIMENTI 

L'intervento dovrà essere effe�uato tenendo conto dei vincoli esisten2 in zona ed u2lizzando tu�e le 

a�rezzature necessarie a�e ad evitare pericoli per l'incolumità pubblica e danni ai manufa7 (depezzature, 

uso di funi, carrucole...). In ogni caso L’I.A. sarà responsabile di ogni danneggiamento che in qualsiasi forma 

e per qualsiasi mo2vazione dovesse verificarsi. Le ramaglie di risulta depezzate o triturate a discrezione 

dell'I.A., dovranno essere trasportate in discarica, mentre le branche primarie ed i tronchi, dovranno essere 

depezza2 e trasporta2 in discarica o nei magazzini municipali secondo le indicazioni della DL. Nel prezzo di 

abba7mento non sono compresi la rimozione della ceppaia mediante carotatura o es2rpazione con 

a�rezzature e modalità tali da evitare danni a manufa7, ai servizi esisten2 ed il riempimento delle fosse con 

terreno agrario, livellata e compa�ata. 

Prima dell’intervento dovranno essere richieste le necessarie autorizzazioni agli Uffici Competen2 (eventuale 

chiusura strade, occupazione suolo pubblico, ecc..) 

 

ART. 57 - RIMOZIONE CEPPAIE 

Gli interven2 di rimozione delle ceppaie sono finalizza2 a: 

- eliminare situazioni di pericolo o limi2 alle possibilità di transito; 

- eliminare tare este2che o impedimen2 alla manutenzione; 

- consen2re la messa a dimora di nuove piante; 

- ridurre il potenziale di inoculo di fitopa2e o la presenza di inse7 parassi2.  

Gli interven2 possono essere esegui2 in modo diverso a seconda dei risulta2 che si vogliono o�enere o delle 

reali possibilità opera2ve. Le ceppaie ogge�o dell’intervento potranno essere poste sia in zone inerbite o, 

comunque, prive di pavimentazioni e impedimen2, oppure in zone pavimentate con o senza cordoli di 

delimitazione del tondello.  

In par2colare si dis2nguono:  

a) Rifilatura - Consiste nel tagliare il ceppo rasente al terreno; è quindi necessaria una scalzatura seguita dal 

taglio e da successiva rincalzatura. 

b) Tramarratura - Il ceppo dovrà essere tagliato o fresato almeno 15 cm. so�o il livello del terreno e 

l’Appaltatore dovrà provvedere al riporto di terra di coltura, a propria cura e spese, fino a riavere il livello 

originario. Questa operazione, oltre che con gli strumen2 tradizionali, può essere proficuamente portata 

a termine con macchine realizzate per questo specifico impiego e ormai presen2 sul mercato da diversi 

anni (fresaceppi).  

c) Dicioccatura - Comporta l’eliminazione completa del ceppo e delle radici senza limi2 di profondità. Può 

essere eseguita mediante escavatori, trivelle ad elica o trivelle a cilindro cavo. Sarà il D.E. a stabilire, di 

volta in volta, quale mezzo usare in relazione alle cara�eris2che dei luoghi e alle finalità prefisse. In genere 

l’escavatore sarà u2lizzato dove ci sarà più spazio a disposizione o dove, per mo2vi fitopatologici, sarà 

necessario asportare anche il terreno esplorato dalle radici (cancro colorato del 27 platano per esempio). 

In ogni caso si dovranno asportare i ceppi e le radici più grosse fino a diametri di 2-3 cm tali da poter essere 

recisi con forbice o vanga in caso di necessità. Il terreno in prossimità del foro di estrazione dovrà essere 

livellato e, se risultasse necessario, l’Appaltatore dovrà provvedere, a suo totale carico, alla fornitura e 

stesa di terra di col2vo affinché il terreno soddisfi le cara�eris2che di omogeneità volute dal D.E. 

prevedendo anche un possibile assestamento futuro. Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e le azioni 

rela2ve all’accertamento della presenza di impian2 tecnologici interra2.  

Durante l'esecuzione degli interven2 sopra descri7 l’Appaltatore sarà ritenuto responsabile di tu7 i 

danneggiamen2 arreca2 alle piante o ai manufa7 presen2 quando non espressamente previs2 o 

preven2vamente concorda2 per iscri�o. Sono sempre a carico dell’Appaltatore la raccolta delle risulte, anche 
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preesisten2, e degli scar2 di lavorazione, il loro carico, il loro trasporto a discarica o presso altro centro di 

conferimento autorizzato, gli eventuali oneri di discarica o conferimento 

 

Busseto, 23 gennaio 2024 

 

 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZO 

(geom. Roberta Lanfossi) 
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COMUNE DI BUSSETO

ACCORDO QUADRO PER MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO E DEI CIMITERI COMUNALI - TRIENNIO 2024 - 2027

ELENCO AREE - COMPUTO METRICO ANNUO

I Attivazione a inizio stagione e disattivazione a fine stagione, programmazione e controllo periodico di tutti gli impianti di irrigazione escluse eventuali riparazionicad 1,00              500,00            500,00                                   1 500,00                 

A1.01 Monumento G. Verdi mq 450,00          0,0516            23,22                                     14 325,08                 

A1.02 Area antistante il Teatro G.Verdi mq 600,00          0,0516            30,96                                     14 433,44                 

A1.03 Area verde Montagnola mq 900,00          0,0516            46,44                                     14 650,16                 

A1.04 Scuola Materna Asilo Nido mq 5.000,00       0,0516            258,00                                   14 3.612,00              

A1.05 Casa natale Roncole Verdi mq 300,00          0,0516            15,48                                     14 216,72                 

A1.06 Monumento al Partigiano Busseto mq 750,00          0,0516            38,70                                     14 541,80                 

A1.07 Piazza Matteotti mq 400,00          0,0516            20,64                                     14 288,96                 

A2.01 Quartiere Paradiso mq 590,00          0,0516            30,44                                     9 274,00                 

A2.02 Campo Sportivo vecchio Via Monteverdi mq 11.320,00     0,0516            584,11                                   8 4.672,90              

A2.03 Area Galvani (ang. V.Vivaldi/V.Bellini) mq 2.190,00       0,0516            113,00                                   8 904,03                 

A2.04 Parco Giochi Via Zaniboni mq 3.040,00       0,0516            156,86                                   9 1.411,78              

A2.05 Viale Cimitero mq 2.150,00       0,0516            110,94                                   9 998,46                 

A2.06 Parco della Rocca (detto Paradiso) mq 2.553,00       0,0516            131,73                                   9 1.185,61              

A2.07 Area verde chiesa Roncole Verdi mq 1.900,00       0,0516            98,04                                     9 882,36                 

A2.08 Area ingresso Scuola Media Viale Pallavicino mq 950,00          0,0516            49,02                                     9 441,18                 

A2.09 Viale Pallavicino mq 1.800,00       0,0516            92,88                                     9 835,92                 

A2.10 Girdino della Ghirlanda mq 1.790,00       0,0516            92,36                                     9 831,28                 

A2.11 Via Cilea + cortile interno Teatro mq 1.500,00       0,0516            77,40                                     9 696,60                 

B.01 Area di fianco al cimitero mq 2.483,00       0,0465            115,46                                   9 1.039,14              

B.02 Spartitraffico Via Piave/Via Toscanini mq 249,00          0,0465            11,58                                     9 104,21                 

B.03 Lottizzazione i Pioppi Via Gialdi mq 3.718,00       0,0465            172,89                                   9 1.555,98              

B.04 Area cani Via Mozart mq 2.750,00       0,0465            127,88                                   9 1.150,88              

B.05 Viale Ziliani - Via Provesi mq 2.300,00       0,0465            106,95                                   9 962,55                 

B.06 Ingresso Villa Pallavicino mq 1.650,00       0,0465            76,73                                     9 690,53                 

B.07 Area Verde Via Don Perosi mq 640,00          0,0465            29,76                                     9 267,84                 

B.08 Area Verde Piazzale Cherubini mq 3.570,00       0,0465            166,01                                   9 1.494,05              

B.09 Area Via Balsemano/Via Baistrocchi mq 223,00          0,0465            10,37                                     9 93,33                   

B.10 Via Pizzetti mq 1.180,00       0,0465            54,87                                     9 493,83                 

B.11 Zona antistante impianti sportivi / palazzetto compresa area camper mq 4.000,00       0,0465            186,00                                   9 1.674,00              

B.12 Piazzale Vito Frazzi mq 1.930,00       0,0465            89,75                                     9 807,71                 

B.13 Area verde incrocio Via Europa Via Leoncavallo mq 1.400,00       0,0465            65,10                                     9 585,90                 

B.14 Lottizzazione Balsemano Via Falstaff mq 1.961,00       0,0465            91,19                                     9 820,68                 

B.15 Aiuole di Via Ponchielli mq 4.300,00       0,0465            199,95                                   9 1.799,55              

B.16 Aiuole Via Musini / Via Strepponi mq 320,00          0,0465            14,88                                     9 133,92                 

B.17 Area verde Via Ricordi (di fianco alla stazione ecologica) mq 5.300,00       0,0465            246,45                                   9 2.218,05              

B.18 Area verde Via Vernizzi mq 564,00          0,0465            26,23                                     9 236,03                 

B.19 Aiuola rotonda per Roncole lato ferrovia mq 420,00          0,0465            19,53                                     9 175,77                 

B.20 Aiuola Via Vivaldi / Via Carissimi mq 390,00          0,0465            18,14                                     9 163,22                 

B.21 Area verde Via Puccini mq 130,00          0,0465            6,05                                       9 54,41                   

B.22 Lotto Via Respighi mq 660,00          0,0465            30,69                                     9 276,21                 

B.23 Area Verde Via Illica (campo da calcio) mq 3.020,00       0,0465            140,43                                   9 1.263,87              

B.24 Area antistante Chiesa S. Anna mq 1.215,00       0,0465            56,50                                     9 508,48                 

B.25 Cimitero Roncole Viale accesso 3° campo mq 495,00          0,0465            23,02                                     9 207,16                 

B.26 Atea verde Via Luigi IX mq 605,00          0,0465            28,13                                     9 253,19                 

B.27 Area verde I Cedri mq 4.213,00       0,0465            195,90                                   9 1.763,14              

B.28 Il quadrone 2 aree verdi mq 4.700,00       0,0465            218,55                                   9 1.966,95              

B.29 Area verde Via Bersaglieri d'Italia mq 700,00          0,0465            32,55                                     9 292,95                 

B.30 Parco Robuschi mq 6.058,00       0,0465            281,70                                   9 2.535,27              

B.31 PEEP 1° corte mq 6.300,00       0,0465            292,95                                   9 2.636,55              

B.32 PEEP 2° corte mq 5.350,00       0,0465            248,78                                   9 2.238,98              

B.33 PEEP 3B giardino centrale e aiuole mq 1.670,00       0,0465            77,66                                     9 698,90                 

B.34 PEEP 3B aiule e area laterale Via Gandolfi mq 836,00          0,0465            38,87                                     9 349,87                 

B.35 Lottizzazione I Glicini mq 1.400,00       0,0465            65,10                                     9 585,90                 

B.36 Via Martini / Via Luigi IX (Gallinara 2) mq 2.765,00       0,0465            128,57                                   9 1.157,15              

B.37 Piazzale Mendelssohn mq 2.250,00       0,0465            104,63                                   9 941,63                 

N. interventi previsti Prezzo complesivoTip.  Inter. Area U.M. Quantità Prezzo unitario Prezzo a corpo per intervento
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B.38 Area verde Via Leoncavallo / Via Giordano mq 150,00          0,0465            6,98                                       9 62,78                   

B.39 Area verde Piazzale Strauss mq 1.632,00       0,0465            75,89                                     9 682,99                 

B.40 Aiuola Via Ghirardelli / Via Paganini cad 1,00              50,0000          50,00                                     9 450,00                 

B.41 Aiuola parcheggio retro poliambulatori mq 90,00            0,0465            4,19                                       9 37,67                   

B.42 Area verde scuderie mq 4.060,00       0,0465            188,79                                   9 1.699,11              

B.43 Pertinenze rotatoria S.P. n. 94 (CONAD) mq 1.415,00       0,0465            65,80                                     9 592,18                 

B.44 Rotatoria S.P. 94 (CONAD) mq 115,00          0,0465            5,35                                       9 48,13                   

B.45 Rotatoria S.P. n. 588 R per Villanova (ex IBIS) mq 710,00          0,0465            33,02                                     9 297,14                 

B.46 Rotatoria S.P. n. 588 R per Fidenza e pertinenze mq 1.745,00       0,0465            81,14                                     9 730,28                 

B.47 Pista ciclabile tangenziale / Vi Monteverdi (1,5 metro per lato) mq 1.080,00       0,0465            50,22                                     9 451,98                 

B.48 Rotatoria S.P. n. 46 per Besenzone e pertinenze mq 1.755,00       0,0465            81,61                                     9 734,47                 

B.50 Rotatoria Balsemano e pertinenze mq 184,00          0,0465            8,56                                       9 77,00                   

B.51 Rotatoria S.P. n. 94 per Polesine e pertinenze mq 184,00          0,0465            8,56                                       9 77,00                   

B.52 Area verde lato Emiliana mq 2.365,00       0,0465            109,97                                   9 989,75                 

B.53 Parcheggio Via Bartok mq 465,00          0,0465            21,62                                     9 194,60                 

B.54 Parcheggio Via Bersaglieri mq 530,00          0,0465            24,65                                     9 221,81                 

B.55 Triangolo impianti sportivi mq 2.500,00       0,0465            116,25                                   9 1.046,25              

B.56 Area verde Via Monteverdi tra condomini ex ACER mq 105,00          0,0465            4,88                                       9 43,94                   

B.57 Incrocio Via Ricordi S.P. n. 94 compresa pista ciclabile mq 360,00          0,0465            16,74                                     9 150,66                 

B.58 Lottizzazione Balsemano 2 mq 5.196,00       0,0465            241,61                                   9 2.174,53              

C.01 Cimitero Ebraico mq 380,00          0,1500            57,00                                     9 513,00                 

C.02 Monumento ai caduti San Rocco mq 330,00          0,15                49,50                                     9 445,50                 

C.03 Rotatoria per Roncole Verdi comprese aiuole laterali cad 1,00              175,00            175,00                                   9 1.575,00              

C.04 Rotatoria Via Bellini / Via Musini cad 1,00              150,00            150,00                                   9 1.350,00              

C.05 Viale Affo' mq 200,00          0,15                30,00                                     9 270,00                 

C.06 Piaza Mercato / Via Leoncavallo (Torrione) mq 650,00          0,15                97,50                                     9 877,50                 

C.07 Cabina ENEL Via Giordano mq 320,00          0,15                48,00                                     9 432,00                 

C.08 Aiuole Via Repubblica - mura parcheggio ex ENEL - torrione mq 325,00          0,15                48,75                                     9 438,75                 

C.09 Aiuole Stazione Ferroviaria mq 105,00          0,15                15,75                                     9 141,75                 

C.10 Monumento al Patrigiano Frescarolo mq 270,00          0,15                40,50                                     9 364,50                 

C.11 Caserma Carabinieri mq 100,00          0,15                15,00                                     9 135,00                 

C.12 Parcheggio Via Donizzetti mq 305,00          0,15                45,75                                     9 411,75                 

C.13 Aiuola bagni pubblici Roncole Verdi mq 78,00            0,15                11,70                                     9 105,30                 

C.14 Incrocio Via Ricordi Via Boito mq 30,00            0,15                4,50                                       9 40,50                   

C.15 Area verde di fianco pista ciclabile tangenziale S.P. 588 / S.P. 94 mq 1.204,00       0,15                180,60                                   9 1.625,40              

C.16 Aiuole Quadrone 2 mq 430,00          0,15                64,50                                     9 580,50                 

C.17 Aiuole P.I.P. mq 795,00          0,1500            119,25                                   4 477,00                 

C.18 Spartitraffico rotatoria Via Ricordi S.P. n. 94 mq 210,00          0,15                31,50                                     9 283,50                 

CD Scerbatura rose Via Mozart compreso trattamento insetticida e anticrittogamico mq 78,00            1,35                105,30                                   6 631,80                 

CD Scerbatura aiuole Roncole Verdi Via Carlo Verdi mq 25,00            1,35                33,75                                     7 236,25                 

CD Scerbatura aiuole rose e lavanda Viale Cilea cad 1,00              30,00              30,00                                     7 210,00                 

CD Scerbatura aiuola Via Europa mq 70,00            1,35                94,50                                     7 661,50                 

CD Scerbatura aiuola fontana stazione cad 1,00              50,00              50,00                                     7 350,00                 

CD Scerbatura rotatoria S.P. n. 94 per Polesine mq 516,00          1,35                696,60                                   7 4.876,20              

CD Scerbatura rotatoria Balsemano mq 516,00          1,35                696,60                                   7 4.876,20              

CD Scerbatura aiuola Viale Affo' mq 120,00          1,35                162,00                                   7 1.134,00              

C Pista ciclabile per Roncole Verdi cad 1,00              450,00            450,00                                   7 3.150,00              

C Piazzale esterno e giardino interno Stazione Ferroviaria cad 1,00              200,00            200,00                                   7 1.400,00              

D Scerbatura n. 2 vasche con seduta Piazza G. Verdi cad 1,00              30,00              30,00                                     7 210,00                 

CD Aiuola Via Provesi mq 205,00          1,35                276,75                                   7 1.937,25              

D Scerbatura aiuola stazione ferroviaria mq 20,00            1,35                27,00                                     6 162,00                 

D Scerbatura rose, cespugli, vialetti Monumento Caduti Busseto cad 1,00              200,00            200,00                                   6 1.200,00              

E Diserbo meccanico marciapiede - Via Vivaldi mq 150,00          1,05                157,50                                   6 945,00                 

E Diserbo meccanico marciapiede - Via Toscanini mq 100,00          1,05                105,00                                   6 630,00                 

E Diserbo meccanico marciapiede - Via Leoncavallo mq 74,00            1,05                77,70                                     6 466,20                 

E Diserbo meccanico marciapiede - Via Bellini mq 60,00            1,05                63,00                                     6 378,00                 

E Diserbo meccanico marciapiede - Via Mozart mq 200,00          1,05                210,00                                   6 1.260,00              

E Diserbo meccanico cortile Teatro G. Verdi, fronte Rocca Viale Cilea e Cortile interno Rocca Municipale cad 1,00              150,00            150,00                                   7 1.050,00              

E Diserbo marciapiede e pulizia aiuole Roncole Verdi fronte S.P. 11 cad 1,00              90,00              90,00                                     7 630,00                 

F Siepe Lauro Villa Pallavicino ml 40,00            0,80                32,00                                     4 128,00                 

F Siepe lauro Roncole Verdi bagni pubblici ml 10,00            0,80                8,00                                       4 32,00                   

F Siepe Via Provesi ml 58,00            0,80                46,40                                     4 185,60                 

F Potatura rose monumento Caduti Capoluogo mq 60,00            0,80                48,00                                     2 96,00                   

F Sagomatura alberelli n. 3 in vaso cortile Rocca Municipale cad 1,00              50,00              50,00                                     2 100,00                 

F Rosa rampicante cancello Viale Cilea cad 1,00              50,00              50,00                                     2 100,00                 

F Siepe Ligustro Via Gialdi / Via Musini ml 40,00            0,80                32,00                                     4 128,00                 

F Siepe Via Musini / Via Strepponi (cabina) ml 20,00            0,80                16,00                                     4 64,00                   copia informatica per consultazione 17/04/2024 08:49:24 17/04/2024 2024 10917



F Siepe Lauro cimitero S. Rocco ml 77,00            0,80                61,60                                     4 246,40                 

F Siepe Pyrachanta Via Monteverdi ml 80,00            0,80                64,00                                     4 256,00                 

F Siepe Pyrachanta P.za Matteotti ml 80,00            0,80                64,00                                     4 256,00                 

F Siepe Pyrachanta esterna cimitero ml 26,00            0,80                20,80                                     4 83,20                   

F Siepe Pyrachanta Impianti sportivi ml 38,00            0,80                30,40                                     4 121,60                 

F Siepe Pyrachanta Via Boito ml 145,00          0,80                116,00                                   4 464,00                 

F Siepe Pyrachanta Parco Via Zaniboni ml 155,00          0,80                124,00                                   4 496,00                 

F Siepe Pyrachanta area Galvani ml 66,00            0,80                52,80                                     4 211,20                 

F Siepe Cupressus Leylandii Via Musini ml 130,00          0,80                104,00                                   4 416,00                 

F Siepe Ligustro Casa Natale Roncole Verdi ml 65,00            0,80                52,00                                     4 208,00                 

F Siepe Gelsomino Via Cilea ml 43,00            0,80                34,40                                     4 137,60                 

F Siepe Ligustro Caserma Carabinieri ml 86,00            0,80                68,80                                     4 275,20                 

F Siepe Ligustro monumento Partigiani Frescarolo ml 140,00          0,80                112,00                                   4 448,00                 

F Siepe Ligustro Stazione Ferroviaria ml 19,00            0,80                15,20                                     4 60,80                   

F Siepe mista Via Leonardo da Vinci ml 218,00          0,80                174,40                                   4 697,60                 

F Siepe mista Via Bersaglieri d'Italia ml 110,00          0,80                88,00                                     4 352,00                 

F Siepe mista Piazzale Galileo Galilei ml 210,00          0,80                168,00                                   4 672,00                 

F Siepe Lauro Via Bartok ml 40,00            0,80                32,00                                     4 128,00                 

F Arbusti Via Chopin fronte PEEP ml 106,00          0,80                84,80                                     4 339,20                 

F Siepe Photinia Parco Robuschi ml 88,00            0,80                70,40                                     4 281,60                 

F Siepe Carpino Scuderie (locale macchine) ml 22,00            0,80                17,60                                     4 70,40                   

F Siepe Pyrachanta Viale Pallavicino ml 720,00          0,80                576,00                                   4 2.304,00              

F Siepe Carpino e Aceri a palla Via Monteverdi cad 1,00              500,00            500,00                                   4 2.000,00              

F Siepe mista Largo Nino Rota ml 50,00            0,80                40,00                                     4 160,00                 

F Glicine Scuola Materna / Asilo Nido cad 1,00              65,00              65,00                                     2 130,00                 

F Vite americana Stazione Ferroviaria cad 1,00              250,00            250,00                                   2 500,00                 

F Siepe carpino parcheggio Roncole Verdi e siepe carpino vialetto Scuole Elementari Roncole Verdi ml 165,00          0,80                132,00                                   4 528,00                 

G Rinnovo fioritura monumento G. Verdi compresa eventuale sostituzione di fiori morti o danneggiati tra una fioritura e 

l'altra - potatura, trattamenti antiparassitari e concimatura rose cad 1,00              1.100,00         1.100,00                                2 2.200,00              

G Rinnovo fioritura n. 4 vasche Viale Cilea cad 1,00              100,00            100,00                                   2 200,00                 

G Rinnovo fioritura n. 5 vasche ZTL cad 1,00              125,00            125,00                                   2 250,00                 

G Rinnovo fioritura balconata Rocca Municipale cad 1,00              150,00            150,00                                   2 300,00                 

G Rinnovo fioritura e potatura bossi vasi con seduta cortile Rocca Municipale compresa eventuale sostituzione di fiori 

morti o danneggiati tra una fioritura e l'altra cad 2,00              350,00            700,00                                   2 1.400,00              

G Rinnovo fioritura vasi chiusura Via Roma compresa eventuale sostituzione di fiori morti o danneggiati tra una fioritura e l'altra cad 2,00              80,00              160,00                                   2 320,00                 

H.01 Banchine stradali tangenziale S.P. 588 / S.P. 46 cad 1,00              800,00            800,00                                   3 2.400,00              

H.02 Banchine stradali tangenziale S.P. 46 / S.P. 588 cad 1,00              800,00            800,00                                   3 2.400,00              

H.03 Banchine stradali tangenziale S.P. 588 / S.P. 94 cad 1,00              800,00            800,00                                   3 2.400,00              

H.05

Guard-rail ponti stradali (indicativamente ponte sul torrente Ongina sulla strada per Alseno, cavalcavia autostradale 

sulla Strada Bianca, ponte sul Fosso Torto sul Traversante Galliana, incrocio Strada Bianca ex S.P. 46,  ponte sulla 

Strada per Bastelli, ponte sul Cavo Fontana sulla Strada Castellina, Strada Galliana, ponte sul torrente Onginella sul 

Traversante della Chiesa a S. Rocco, Strada Castellina incrocio Strada Borghese, ecc..) cad 1,00              900,00            900,00                                   2 1.800,00              

V.01 Manutenzione cimiteri comunali: Capoluogo, Roncole Verdi, Sant'Andrea, San Rocco, Frescarolo, Spigarolo, 

Semoriva e Samboseto cad 1,00              18.000,00        18.000,00                              1 18.000,00            

Z.01 Area Via Monteverdi mq 1.556,00       0,0465            72,35                                     2 144,71                 

Z.02 Area retro cimitero Capoluogo mq 2.760,00       0,0465            128,34                                   2 256,68                 

Z.03 Vasca laminazione Onginella mq 15.660,00     0,0465            728,19                                   1 728,19                 

Z.04 Parco della Vita compresi controllo, manutenzione e riparazione dell'impianto di irrigazione delle aree di recente 

forestazione e controllo delle nuove piantine  mq     102.000,00              0,0465                                 4.743,00   8              37.944,00   

Z.05 Vasca laminazione Cavo Viola mq 11.672,00     0,0465            542,75                                   1 542,75                 

Z.06 PIP mq 16.460,00     0,0465            765,39                                   4 3.061,56              

Z.07 Lotto Via Bersaglieri d'Italia mq 1.466,00       0,0465            68,17                                     4 272,68                 

Z.08 Lotto di fianco casa degli alpini mq 2.900,00       0,0465            134,85                                   4 539,40                 

Z.09 Triangolo Via Partigiani d'Italia mq 9.000,00       0,0465            418,50                                   2 837,00                 

Z.10 Vasca laminazione PIP mq 4.900,00       0,0465            227,85                                   1 227,85                 

Busseto, 23 gennaio 2024

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(geom. Roberta Lanfossi)
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1. OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 
Il Comune di Busseto è proprietario di circa 323.000,00 mq di verde pubblico tra 
parchi, giardini, aiuole, aree di pertinenza di edifici pubblici, aree di pertinenza 
stradale quali rotatorie, ecc.., che necessitano di manutenzione ordinaria periodica al 
fine di garantire il decoro e l’igiene urbana nonché di interventi di manutenzione 
straordinaria in caso di necessità. 
Il Comune di Busseto è proprietario altresì di 8 cimiteri dislocati nel Capoluogo e 
nelle Frazioni e più precisamente: 
 Cimitero di Busseto; 
 Cimitero di Frescarolo; 
 Cimitero di Spigarolo; 
 Cimitero di Sant’Andrea; 
 Cimitero di San Rocco; 
 Cimitero di Semoriva; 
 Cimitero di Samboseto; 
 Cimitero di Roncole Verdi; 
che necessitano di interventi periodici di manutenzione al fine di garantire un 
adeguato decoro quali: 
 sfalcio con raccolta delle aree verdi e dei campi di inumazione; 

 potatura periodica delle siepi e degli arbusti; 

 pulizia aree interne di pertinenza; 

 pulizia e manutenzione dei viali, percorsi e pavimentazioni con asportazione delle 
infestanti; 

 pulizia dei locali di servizio (esclusi servizi igienici), camere mortuarie, cappelle 
comunali, spazi comuni (deragnatura e scopatura; 

 raccolta continuativa delle foglie/ramaglie sparse, svuotamento cestini e contenitori 
ubicati all’interno dei cimiteri, sostituzione sacchetti di plastica e conferimento negli 
appositi contenitori; 

 raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti provenienti dalle attività di pulizia e 
manutenzione in generale; 

 potatura stagionale delle alberature presenti all’interno dei cimiteri; 

 
Trattandosi di servizi caratterizzati da prestazioni connotate da serialità e da 
caratteristiche esecutive standardizzate, è intenzione dell’Amministrazione Comunale 
provvedere all’affidamento degli stessi mediante Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 59 
del D.Lgs. 36/2023 e s.m., della durata di tre anni a far data dalla sottoscrizione 
dell’Accordo stesso, presumibilmente 1° giugno 2024. 
Le prestazioni rientranti nell’Accordo Quadro sono le seguenti: 
1. Manutenzione ordinaria 

a) Avvio, controllo, manutenzione, chiusura degli impianti di irrigazione; 
b) Sfalcio di tappeti erbosi; 
c) Decespugliamento manuale; 
d) Manutenzione siepi (zappettatura, potatura 
e) Pulizia dalle infestanti di marciapiedi, piazze, cimiteri; 
f) Rinnovo delle fioriture; 
g) Decespugliamento meccanico; 
h) Vigilanza delle aree verdi; 
i) Manutenzione dei cimiteri; 

2. Manutenzione straordinaria: 
a) Abbattimento alberature; 
b) Potatura straordinaria alberature, siepi e arbusti; 
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c) Rimozione deppaie; 
d) Riparazione, manutenzione straordinaria, estendimento, realizzazione ex 

novo impianti di irrigazione; 
3. Cimiteri: 

a) sfalcio con raccolta delle aree verdi e dei campi di inumazione; 
b) potatura periodica delle siepi e degli arbusti; 
c) pulizia aree interne di pertinenza; 
d) pulizia e manutenzione dei viali, percorsi e pavimentazioni con 

asportazione delle infestanti; 
e) pulizia dei locali di servizio (esclusi servizi igienici), camere mortuarie, 

cappelle comunali, spazi comuni (deragnatura e scopatura; 
f) raccolta continuativa delle foglie/ramaglie sparse, svuotamento cestini e 

contenitori ubicati all’interno dei cimiteri, sostituzione sacchetti di plastica e 
conferimento negli appositi contenitori; 

g) raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti provenienti dalle attività di 
pulizia e manutenzione in generale; 

h) potatura stagionale delle alberature presenti all’interno dei cimiteri; 
i) pulizie accurate in corrispondenza delle seguenti manifestazioni di tipo 

civile e religioso: 
- commemorazione dei defunti; 
- festività Natalizie; 
- festività Pasquali; 

 
2. DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 
L’Accordo Quadro avrà durata di anni tre decorrenti dalla data di stipulazione del 
contratto, presumibilmente dal 1° giugno 2024 e fino al 30 maggio 2027, e comunque 
sino al conseguimento dell’importo contrattuale disponibile. 
Nel caso di raggiungimento dell’importo contrattuale prima della scadenza temporale, 
termineranno le prestazioni con anticipo rispetto alla scadenza contrattualmente 
prevista. 

 
3. AMMONTARE DELL’ACCORDO QUADRO 
Il valore del presente Accordo Quadro, I.V.A. esclusa, stimato sulla base delle spese 
sostenute negli anni precedenti, ammonta presumibilmente ad Euro 630.000,00, di 
cui Euro 18.900,00 per l’attuazione dei piani di sicurezza ed Euro 397.000,00quale 
costo della manodopera, di cui: 
- Anno 2024 Euro 150.000,00, di cui importo minimo garantito Euro 140.000,00 
- Anno 2025 Euro 210.000,00, di cui importo minimo garantito Euro 190.000,00 
- Anno 2026 Euro 210.000,00, di cui importo minimo garantito Euro 190.000,00 
- Anno 2027 Euro 60.000,00, di cui importo minimo garantito Euro 50.000,00 
Essendo un contratto basato su un Accordo Quadro il Comune di Busseto non 
assume alcun impegno in ordine al raggiungimento dell’importo dell’accordo che è 
meramente presuntivo e rilevante ai soli fini della costituzione della cauzione. 

 
4. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
Il servizio verrà affidato ai sensi dell’art. 71, del D.Lgs. 36/2023 e s.m. con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa applicando i parametri meglio 
specificati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
La partecipazione alla procedura è limitata alle Cooperative Sociali di tipo B 
(cooperative che svolgono attività finalizzate all'inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate e/o in condizioni di fragilità, ai sensi dell'art. 4, comma 1, della Legge 
381/1991), iscritte agli appositi Albi Regionali delle Cooperative Sociali nella 
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Sezione B, aventi i requisiti richiesti agli artt. 94 e seguenti del D.Lgs. n. 36/2023 e 
s.m. 

 
5. QUADRO ECONOMICO 
 

Descrizione Importo minimo 
garantito/anno 

Eventuale importo 
aggiuntivo/anno 

Totale /anno 

Manutenzione verde 
pubblico 

172.000,00 20.000,00 192.000,00 

Manutenzione cimiteri 18.000,00 0,00 18.000,00 

Sommano 190.000,00 20.000,00 210.000,00 

IVA al 22% 41.800,00 4.400,00 46.200,00 

Sommano 231.800,00 24.400,00 256.200,00 

 

Descrizione Importo minimo 
garantito/triennio 

Eventuale importo 
aggiuntivo/triennio 

Totale /triennio 

Manutenzione verde 
pubblico 

516.000,00 60.000,00 576.000,00 

Manutenzione cimiteri 54.000,00 0,00 54.000,00 

Sommano 570.000,00 60.000,00 630.000,00 

IVA al 22% 125.400,00 13.200,00 138.600,00 

Sommano 695.400,00 73.200,00 768.600,00 

 
Busseto, 23 gennaio 2024 
 
 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(geom. Roberta Lanfossi) 
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COMUNE DI BUSSETO    PROVINCIA DI PARMA 

N.    REP. C.LE 

*** 

OGGETTO: ACCORDO QUADRO PER LA MANUTENZIONE DEL VERDE 

PUBBLICO E DEI CIMITERI COMUNALI TRIENNIO 2024 - 2027 

***** 

REPUBBLICA ITALIANA 

**** 

 L’anno duemilaventiquattro il giorno _________ del mese di ________ in Busseto, 

e nella Residenza Comunale, avanti a me _________________, Segretario 

Comunale del Comune di Busseto, autorizzato a redigere - ai sensi dell'art. 97 c. 4 

lett. c) del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 - nell'esclusivo interesse del Comune gli atti in 

forma pubblica amministrativa nei quali l'Ente è parte, sono personalmente comparsi 

i Signori: 

1) __________, nata a _________ (____) il ____ domiciliata per la carica presso la 

Residenza Comunale di Busseto, che interviene in questo atto nella sua qualità di 

Funzionario Responsabile del Settore Affari Tecnici al Patrimonio, in forza del 

decreto del Sindaco n. ___ del ______, esclusivamente in nome e per conto, 

nell’interesse ed in rappresentanza del Comune di Busseto (C.F. 00170360341), a 

questo espressamente autorizzato ai sensi di legge. 

2) Sig. _____, nato a _____ (___) il ___, CF ______, domiciliato per la carica 

presso la sede della società di cui in appresso, che interviene al presente atto nella 

sua qualità di legale rappresentante della ditta __________ con sede a ____( __), in 

Via _______  n. ___ (C.F. _____________ e P.IVA __________), iscritta con il 

numero di Repertorio Economico Amministrativo __________, come risulta dalla 
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visura della Camera di Commercio Industrie Artigianato e Agricoltura di 

__________ ricevuta in data __________. 

I predetti comparenti, della cui identità personale sono certo, senza l’assistenza di 

testimoni, per avervi rinunciato con il mio consenso, mi chiedono di ricevere questo 

atto, ai fini del quale: 

PREMETTONO 

- che con Delibera di Giunta Comunale n. ___ del ____, è stata approvata la perizia 

tecnica di spesa relativa all’accordo quadro per la manutenzione del verde pubblico 

e dei cimiteri comunali triennio 2024 - 2027 – redatta dall’Ufficio Tecnico 

Comunale nell’importo complessivo di Euro 630.000,00, di cui Euro 570.000,00 

importo minimo garantito per lavori, IVA esclusa. 

- che con determinazione n. _____ in data ____ del Responsabile del Settore Affari 

Tecnici al Patrimonio, che qui si intende integralmente trascritta e riportata, veniva 

disposta l’aggiudicazione definitiva dei lavori in oggetto, alla ditta 

_______________, con sede in _________ (____), Via __________ n. ___, con __ 

punti e con il ribasso del ____% per un importo massimo di Euro 630.000,00, di cui 

Euro 18.900,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

- che sono stati effettuati gli accertamenti prescritti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 

36 del 31 marzo 2023 in ordine al possesso dei requisiti generali, nonché gli 

accertamenti in ordine ai requisiti economico-finanziari.  

- che in data _____ prot. _____ è stata acquisita l’informativa antimafia relativa alla 

ditta ________________; 

- che è stato pubblicato l’avviso relativo all’esito della gara, ai sensi dell’art. 111 del 

D.Lgs. 31/03/2023, n. 36; 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto 
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segue: 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

Art. 2 – Oggetto dell’appalto 

Il Comune di Busseto, come sopra rappresentato, affida alla ditta 

________________ con sede in __________ che, come sopra rappresentata, accetta 

l’accordo quadro per la manutenzione del verde pubblico e dei cimiteri comunali per 

il triennio 2024 - 2027. 

Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento 

delle varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle 

attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la 

normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla 

prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

Art. 3 – Corrispettivo dell’accordo 

L’importo massimo dovuto dal Comune all’appaltatore per il pieno e perfetto 

adempimento del contratto è fissato in Euro 630.000,00 (Euro seicentotrentamila/00) 

oltre I.V.A. 22%, di cui Euro 18.900,00 (Euro diciottomilanovecento/00) per oneri 

relativi alla sicurezza connessi all’appalto.  

L’appaltatore si è altresì impegnato all’esecuzione delle seguenti migliorie offerte in 

sede di gara, senza costi per il Comune: 

- ____________________________; 

- _____________________________; 

Trattandosi di accordo quadro l’importo massimo di spesa non costituisce 

indicazione di corrispettivo con la conseguenza che il suo mancato raggiungimento 

non potrà far sorgere alcuna pretesa in capo all’appaltatore. 
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I prezzi stabiliti dal contratto si intendono accettati dall'Appaltatore e sono 

comprensivi di tutte le opere necessarie per il compimento del lavoro ed invariabili 

per tutta la durata dell'appalto.  

Tale somma, però, viene dichiarata sin d'ora soggetta alla liquidazione finale che 

farà il direttore dei lavori o collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le 

aggiunte o le modificazioni tutte che eventualmente saranno apportate all'originale 

progetto. I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi da Tesoriere del 

Comune di Busseto.  

Art. 4 – Durata dell’accordo 

L’accordo quadro ha durata di 36 (trentasei) mesi, naturali, successivi e consecutivi 

a decorrere dalla data di consegna dei lavori come risultante dal relativo verbale. 

Trattandosi di accordo quadro, il tempo e l’importo contrattuale non costituiscono 

valore vincolante e pertanto l’appalto può terminare: 

- per la scadenza temporale naturale (36 mesi dalla data di consegna dei 

lavori); 

- prima della scadenza temporale, per l’esaurimento dell’importo contrattuale. 

Art. 5 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 

136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

all’appalto. 

Pertanto provvederà a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente 

dedicato alle commesse pubbliche, nonché le generalità ed il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di esso., impegnandosi altresì a comunicare ogni 

successiva modifica dei dati trasmessi. 

L’appaltatore si impegna inoltre a dare immediata comunicazione alla stazione 
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appaltante ed alla prefettura – ufficio territoriale del Governo della provincia di 

Parma della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 

136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente 

contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

L’amministrazione comunale si riserva di verificare in occasione di ogni pagamento, 

e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento da parte dell’appaltatore degli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 6 – Obblighi dell’Appaltatore 

L'appalto viene concesso dal Comune di Busseto ed accettato dall'appaltatore sotto 

l'osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai 

seguenti documenti facenti parte della perizia tecnica di spesa, approvata con 

Delibera di Giunta Comunale n. __________ del __________, ed in particolare di 

quanto contenuto negli elaborati tecnici parte integrante e sostanziale dell’atto; 

L’appaltatore ha provveduto a consegnare in data _______ prot. n. __________, ai 

sensi dell'articolo 96 del D.Lgs. 81/2008 il piano operativo di sicurezza per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 

cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

I suddetti documenti, depositati agli atti del Comune, sottoscritti dalle Parti per 

integrale accettazione, si intendono facenti parte integrante del contratto, anche se 

non materialmente allegati.  

L'appaltatore si obbliga a rispettare specificatamente le seguenti prescrizioni del 

Capitolato Speciale d'Appalto: 

a) condizioni generali e obblighi dell’impresa appaltatrice (art. 13) 
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b) anticipazione e pagamenti in acconto (art.22) 

c) conto finale e collaudo (art. 32 e art. 33)  

d)  termine per l’emissione del certificato di regolare esecuzione (art. 24) 

e) ultimo stato d’avanzamento, conto finale e pagamento a saldo (art. 26) 

Le Parti si impegnano, inoltre, a rispettare le disposizioni del Capitolato generale 

d'appalto dei Lavori Pubblici approvato con decreto del Ministero dei Lavori 

Pubblici 19 aprile 2000, n. 145, per le parti ancora in vigore.  

Art. 7 – Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 

122 e 123 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36. 

Art. 8 – Clausola arbitrale 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese 

quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 

210 del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36, sono devolute all’autorità giudiziaria competente 

essendo esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 9 – Cauzione definitiva 

L'Appaltatore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha 

costituito, ai sensi dell'articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, cauzione definitiva di € 

________ (Euro __________), a mezzo di ______________ rilasciata da 

__________ in data _________ n. _____________. 

Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell'appaltatore, il Comune avrà 

diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

L'appaltatore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà 

prefissato, qualora il Comune abbia dovuto, durante l'esecuzione del contratto, 
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valersi in tutto o in parte di essa.  

Art. 10 – Polizza assicurativa 

L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 

sollevando il Comune da ogni responsabilità. Al riguardo ha stipulato, ai sensi 

dell’articolo 117 del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36, polizza assicurativa n. ___________ 

emessa da ________ in data __________, per i massimali richiesti. 

Art. 11 – Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell'articolo 

119, comma 1, del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36. 

Art. 12 – Subappalto 

L’appaltatore in sede di offerta, ai sensi dell'art. 119 del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36, ha 

fatto presente che intende subappaltare le seguenti lavorazioni: 

_____________________________________. 

Art. 13 – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

Le parti danno atto che la ditta ____________ risulta assoggettata/non assoggettata 

agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 12/03/199, n. 68, come da 

dichiarazione rilasciata dall’Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna – 

Ufficio collocamento mirato – Ambito territoriale di Parma pervenuta in data 

_______ prot. n. _______. 

Art. 14 – Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L'appaltatore dichiara, ai sensi dell'articolo 90, comma 9, del decreto legislativo 

09/04/2008, n. 81, di applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto 

Nazionale di Lavoro per cooperative sociali e di agire, nei confronti degli stessi, nel 
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rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. 

L'appaltatore è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa. 

Art. 15 – Controlli 

Il R.U.P. avvalendosi del Direttore dell’Esecuzione, procede al controllo periodico 

dell’attività da svolgere, mediante ispezioni nei cantieri, verifica della tenuta della 

contabilità, esame del rispetto del cronoprogramma e incontri con l’appaltatore, 

secondo modalità e piani elaborati in relazione alle specifiche esigenze di controllo 

dello svolgimento delle attività di cantiere.  

Art. 16 – Domicilio dell’Appaltatore 

A tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio presso gli 

uffici comunali di Piazza Verdi n. 10 a Busseto. 

Art. 17 – Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

Per quanto non espressamente previsto nel contratto e nel capitolato generale 

d’appalto si intendono richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia e in particolare le norme contenute nel Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e successive modificazioni. 

Art. 18 – Spese contrattuali 

Sono a carico dell'appaltatore, ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dei 

Lavori Pubblici n. 145/2000, tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla 

sua stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per IVA che rimane a 

carico del Comune. 

Art. 19 – Imposta di bollo e registrazione 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al 
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pagamento dell'IVA, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi 

dell’art. 40 del DPR 26.4.1986, n.131. 

L’imposta di bollo è stata assolta, ai sensi dell’art. 1 bis del Decreto 22/02/2007 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, mediante versamento di € 45,00 al 

Comune di Busseto in data _____________. 

Art. 20 – Codice di comportamento 

Gli operatori sono tenuti, pena la risoluzione del rapporto oggetto del presente 

contratto, all’osservanza delle disposizioni previste dal Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e dal Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Busseto approvato con deliberazione 

n.149 del 20/12/2013 e pubblicati sul sito internet istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione 1° livello “Disposizioni generali”, 

sottosezione 2° livello “Atti generali”. 

Art. 21 – Dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (GDPR) n. 2016/679 e 

D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 101/2018, le 

parti costituite autorizzano il Comune di Busseto al trattamento dei dati personali 

contenuti nel presente atto per dare esecuzione allo stesso, per adempiere ai doveri 

di legge e per esigenze organizzative del suo ufficio, ai sensi della normativa 

vigente. Tutti i dati personali sono trattati in conformità alle vigenti informative in 

materia di privacy, da soggetti autorizzati ed istruiti o da soggetti pubblici e privati 

che per legge o regolamento sono tenuti o possono conoscerli. Gli interessati 

possono esercitare tutti i diritti di cui agli art. 15-21 del Regolamento sopracitato, 

contattando il Titolare o il DPO. 

Art. 22 - Dichiarazione di cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 
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Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 

l’Appaltatore dichiara che non esiste alcuna situazione di conflitto ovvero di altra 

situazione che possa rientrare nell’ambito di applicazione del comma 16-ter dell’art. 

53 del D.Lgs. n. 165/2001; norma il cui contenuto si dichiara di ben conoscere. La 

parte è altresì a conoscenza che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Art. 23 – Disposizioni finali 

L’impresa appaltatrice è tenuta, in conformità alle vigenti disposizioni, a comunicare 

tempestivamente all’amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta 

negli assetti proprietari e nella struttura d’impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi. L’appaltatore si impegna per sé e per gli aventi causa alla perfetta 

osservanza di tutte le norme previste dalle vigenti leggi antimafia. 

Di quanto sopra viene redatto il presente atto scritto con strumenti informatici da 

persona di mia fiducia e sotto il mio controllo, che si compone di ___ fogli occupati 

da scritturazione, che viene letto ai comparenti, approvato dalle parti interessate che 

lo hanno dichiarato in tutto conforme alle loro volontà e con me, Ufficiale Rogante, 

lo sottoscrivono ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/216 e s.m., con 

firma digitale valida e conforme al disposto dell’art. 1, comma 1 lettera s) del D.Lgs. 

7 marzo 2005 n. 82 e s.m. 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

DEL SETTORE AFFARI TECNICI 
RELATIVI AL PATRIMONIO 

(firmato digitalmente) 

 

 

Certificato firma digitale: __________ 

N. di Serie: ______________ 
Validità firma digitale fino al __________  

L’IMPRESA APPALTATRICE Certificato firma digitale: ________ 
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(firmato digitalmente) 

 

N. di Serie _____________ 

Validità firma digitale fino al ________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. 

(firmato digitalmente) 

Certificato firma digitale: ___________ 

N. di Serie: _______________ 

Validità firma digitale fino al __________ 
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